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Nuovo corso in Vaticano 

Il "papa che rìde" abbraccia Videla, 
il vescovo di Locri bacia i mafiosi 
Jorge Videla. presidente di quella giunta argentina che ha a suo carico diecimila dete-
nuti politici, quindicimila scomparsi e l'uso sistematico della tortura sarà la « vedette » 
alla messa che Giovanni Paolo I celebrerà domenica. Proteste di Democrazia Proletaria 
e Amnesty International. Intanto a Gioiosa Ionica la mafia, protetta e istigata da mon-
signor Francesco Tortora, vescovo di Locri passa agli attentati contro la comunità di ba-
se di S. Rocco. Motivo: alla festa popolare indetta dalla comunità che protestò contro 
l'assassinio di Rocco Gatto avevano partecipato ventimila persone .(articoli nell'interno) 

VIAREGGIO: INCHIESTA SUL LAVORO NERO 
DOPO LA MORTE DI PATRIZIA ROSSI 

Le fabbriche si restringono^ 
la colla viene a uccidere 

a domicilio 

Dopo Montorio 
al Vomano e 
Martinafranca 
siamo andati a 
Viareggio dove 
in un ennesimo 
scantinato è stata 
uccisa Patrizia 
Rossi: incollava 
scarpe. E le scarpe 
è più conveniente 
farle incollare 
a domicilio, visto 
che il mastice 
al 18 per cento 
delle operaie ha già 
portato 
la polinevrite. 
(Nel paginone 
Ja storia, documenti 
e interviste ; 
nella foto: 3] luogo 
«eiresplosione) 

Asinara: 
le prove dei 
pestaggi 
1 parlamentari di DP, PDUP e PR 
hanno potuto vedere e conferma-
re. Anche il liberale Costa visita 
l'isola lager e chiede l'abolizione 
dei carceri speciali. I detenuti non 
hanno voluto ricevere la delega-
zione (articolo in seconda) 

BRUTTA VIGILIA 
DI CONTRATTI 

Tra "stalinisti" e 
"peronisti" 
le fabbriche sono 
rimaste mute 

(in ultima) 

Oggi alle 10 alla Pretura di Ancona inizia 
il processo ad Ethel Di Gregorio, la- gineco-
loga accusata di aborto clandestino. Il mo-
vimento femminista si è costituito parte 
civile. 

L'insolito 
attivismo 
del s/g. 
Hua 
Kuo Feng 

La folgorante spregiudi-
catezza della diplomazia 
cinese continua a sor-
prendere tutti gli « osser-
vatori » : non solo le vi-
site del presidente Hua 
Kuo-feng in Jugoslavia 
ed in Romania, nel tenta-
tivo esplicito di spaccare 
il blocco filo-sovietico se-
guite da quella allo scià 
di Persia (e, al proposito 
non possiamo fare a me-
no di citare le parole ri-
volte da Hua Kuo-feng a 
Reza Pahlevi: «Sotto la 
guida dello scià il popolo 
iraniano ha raggiunto 
grandi successi nella di-
fesa della propria indipen-
denza e sovranità »). non 
solo il trattato di amicizia 
col Giappone, suo eterno 
nemico e concorrente per 
l'egemonia sul Sud dell' 
Asia: c'è di più. In que-
sti giorni si stanno molti-
plicando le voci secondo 
le quali un risultato nien-
te affatto secondario del 
viaggio europeo del presi-
dente cinese sarebbe una 
prima apertura, dopo an-
ni di aperta ostilità, del 
Partito Comunista Cinese 
verso gli « eurocomunisti 
europei. Dicono queste vo-
ci che Hua avrebbe pro-
posto un incontro col lea-
der spagnolo Carillo, in 
vacanza sul Mar Nero, e 
che solo i timori dell'ulti-
mo momento di Ceause-
scu avrebbero impedito 
un tale clamoroso svilup-
po. E, ancora, lo stesso 
Hua ha détto di « aver 
ricevuto molti inviti » a 
visitare l'Europa occiden 
tale: per l'anno prossimo 
sono previste sue visite 
in Germania Ovest, in 
Francia ed in Italia oltre-
ché in Giappone; come se 
non bastasse si afferma, 
nei cosiddetti « ambier^i 
ben informati » di Belgra-
do. che il riawicinamento 
ufficiale tra cinesi ed eu-
rocomunisti potrebbe es-
sere sancito, in un pros-
simo futuro, niente di me-

(contimui in penultima) 
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Lager dell'Asinara 
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La delegazione parlamentare 
conferma le denunce dei detenuti 

Porto Torres, 31- — Il 
traghetto, aspetta di im-
barcare la delegazione di 
parlamentari del partito 
radicale, di democrazia 
proletaria e del PDUP. 
Solo a questo punto si 
apprende che per ordine 
del ministero non sono 
ammessi gli accompa-
gnatori dei deputati, co-
me spetta loro di diritto. 
Sul molo intanto arriva-
no due furgoni, i carabi-
nieri allontanano la gen-
te, si preparano al tra-
sferimento dei detenuti: 
ma qualcosa cambia nel 
programma: la seconda 
barca, « gestita » dai ca-
rabinieri, si allontana, i 
furgoni partono. Probabil-
mente « l'incresciosa coin-
cidenza » — i parlamen-
tari sul molo — li ha co-
stretti a fare il trasbordo 
a Porto Torres. In segui-
to si saprà che si tratta 
di cinque detenuti che 
hanno subito il pestaggio 
e per l'occorrenza vengo-
no trasferiti all'ospedale 
di Sassari. Si tratta di 
Giacomo Manconi, Berto-
li Gianfranco, Giuseppe 
Serace, Rolando Ravazza, 
Vincenzo Scarpellini. 

I parlamentari rifiutano 
l'imbarco ed al telefono 
del paese inizia il braccio 
di ferro con il ministero: 
tutti i possibili cavilli ven-
gono tirati fuori dal cas-
setto. L'obiettivo comun-
que è chiaro: l'Asinara 
deve restare isolata, nes-
suno deve sapere nulla di 
cosa succede in questo la-
ger. Ai parlamentari non 
lo si può negare, ma for-
se lo si vorrebbe. Ai me-
dici è stata nègata l'auto-
rizzazione, e così pure al-
la stampa; le notizie de-
vono essere accuratamen-

Dopo pazzeschi ostacoli alla visita di PDUP, DP e PR 
filtrano le prime notizie e le prime testimonianze sui 
pestaggi ordinati dal direttore Cardullo. Anche il de-
putato liberale Costa visita l'isola e dichiara: « in uno 
stato democratico le carceri speciali non dovrebbe-
ro esistere ». I detenuti si sono rifiutati di parlare con 
la delegazione. 

te filtrate, la « versione » 
deve essere unica. E ' e-
sattamente quello che si 
intende per isolamento 
verso l'esterno: prima i 
familiari e poi tutti gli 
altri. Giovedì mattina si 
imbarcano Mimmo Pinto, 
Massimo Gorla, Eliseo Mi-
lani, Mauro Mellini: per-
messo concesso anche ad 
Adelaide Aglietta, in quan-
to segretaria di partito 
ed a Marisa Galli e An-
tonio Taramelli per il par-
tito radicale in possesso 
di quel miracoloso lascia-
passare che è diventato 
il tesserino di accredita-
mento alla Camera. Poco 
dopo la partenza si risol-
ve anche la questione del-
la compagna Carmen che 
accompagna Mimmo Pin-
to; ora anche lei è accre-
ditata. Per quanto la ri-
guarda il ministero sostie-
ne di aver spedito il fo-
nogramma al direttore 
Cardullo, in prima, matti-
nata, il quale però lo ri-
ceve inspiegabilmente so-
lo poco prima dell'una. 
Casuale anche questo? 

A questo punto entra in 
gioco il mare che impe-
disce la partenza della 
barca e ritarda il ritorno 
dei parlamentari. Una sto-
ria incredibile, spesso qua-
si grottesca. Ma non ca-
suale e molto pericolosa. 

In poche ore il Ministero 
di Grazia e Giustizia ha 
cercato di affermare dei 
principi che non debbono 
assolutamente passare, ha 
negato ufficialmente alla 
stampa il diritto di crona-
ca la possibilità cioè di 
verificare di persona tuto 
quello che è accaduto e 
raccogliere le versioni dei 
diretti interessati; ai par-
lamentari si è permesso 
di sindacare sui « loro ac-
compagnatori », motivan-
do con varie « manchevo-
lezze burocratiche ». E' 
bene che non si sappia 
quello che effettivamente 
è successo all'Asinara; 
ma sicuramente quello 
che si teme maggiormen-
te è che si sappia il ca-
rattere di massa di que-
sta protesta, la larga par-
tecipazione dei « comuni » 
alle iniziative di lotta. 

La versione ufficiale de-
ve parlare di un « attac-
co delle BR aUo stato », 
di una lotta di «terrori-
sti isolati ». Pronunciarsi 
e battersi contro, le carce-
ri speciali, contro l'isola-
mento, contro il colloquio 
con il vetro diventa un 
compito urgente di tutti i 
compagni e di tutti i de-
mocratici. 

E gli obiettivi di questa 
lotta che, ricordiamo, du-
ra ormai da mesi, non 

può altro che trovare uni-
ti tutti i detenuti, politici 
e non, che oggi sono co-
stretti tutti in queste con-
dizioni di detenzione. 

Aspettando notizie rac-
colte durante la visita dei 
parlamentari, qualcosa è 
già uscito dalle fitte ma-
glie stese intorno « all'iso-
la del diavolo ». Di un 
detenuto, di nome Balla-
ni, subito dopo il pestag-
gio avvenuto sabato, non 
si hanno più notizie; a 
Fornelli, dove era rin-
chiuso, non risulta pili es-
serci. Raffaele Timonelli, 
che durante un colloquio 
con i propri familiari a-
veva protestato sfasciando 
il citofono, si trova nel 
più completo isolamento 
e gli è stata tolta l 'aria 
(per altro della durata di 
due ore giornaliere, due 
alla volta). Intanto l'Asi-
nara continua ad acco-
gliere detenuti pestati in 
altre carceri : evidente-
mente offre molte garan-
zie. 

Tomas Favaro, dopo a-
ver subito un pestaggio di 
tre quarti d'ora nel car-
cere di Alghero, dopo a-
ver urlato dal dolore per 
ore, dopo una brevissima 
permanenza nell'ospedale 
di Sassari, è stato spedito 
sull'isola. L'avvocato Spaz-
zali che martedì è riusci-

to a parlare con alcuni 
detenuti, ha dichiarato che 
all'interno si vuole sotto-
lineare il carattere di 
massa alla protesta e la 
grossa partecipazione di 
detenuti comuni; questi i-
noltre fanno notare come 
anche all'interno degli a-
genti di custodia si sono 
aperte delle contraddizio-
ni, anche se minime, ed 
è stato manifestato un 
certo interesse alla pro-
testa. Inoltre i detenuti 
hanno dichiarato che con-
tinueranno la lotta rifiu-
tando il colloquio con il 
vetro. 

Ultima ora. La delega-
zione alla fine della visi-
ta ha confermato le de-
nunce che ormai da tan-
to tempo si fanno sul fat-
to che questo carcere è 
una lager, sul trattamen-
to dei detenuti. Questi ul-
timi si sono rifiutati di 
parlare con la delegazio-
ne. 

* * * 

Roma, 31 — « In uno 
stato democratico ed ef-
ficiente le carceri specia-
li non dovrebbero esiste-
re ». E' questo il parere 
dell'on. Raffaele Costa, vi-
cepresidente dei deputati 
liberali, espresso dopo una 
visita al carcere dell'Asi-
nara. 

Costa afferma che nel-
la sezione speciale di 
« Fornelli » (dove sono i 
detenuti politici) la vita è 
« in generale difficile, ma 
appare umanamente intol-
lerabile per quanto riguar-
da la limitazione dell'a-
ria, ridotta a poco piij di 
due ore giornaliere da tra-
scorrersi in un carcere di 
pochi metri quadrati co-
perti da una fitta rete me-
tallica ». 

Città del Vaticano. Fer-vono i preparativi per 1' inaugurazione del pontifi-cato di Giovanni Paolo I, nella forma di una mes-sa sul sagrato della basi-lica di San Pietro. II nuo-vo papa ha rinunciato al-le usanze più pompose del potere temporale vatica-no, per tenere domenica una clamorosa manifesta-zione di propaganda. Fa-cendo svolgere all'aperto la sua messa il papa avrà l'òccasione di far conver-gere su Roma centinaia dì migliaia di fedeli (nume-rosi treni speciali sono in preparazione dal solo Ve-neto bianco di Don Albi-no) insieme ai rappresen-tanti di tutti gli stati del mondo. Una dimostrazio-ne preziosa per la chie-sa che punta a fare de! papa che sorride un nuovo strumento di penetrazione internazionale. Ci saranno i re (Juan Carlos di Spa-gna e Baldovino di Bel-gio, i presidenti della re-pubblica (come l'austria-co Kirchschlaeger) e i primi ministri (come l'ita-liano Andreotti e il cana-dese Trudeau). Per gli USA ci sarà Walter Mon-dale, il vice di Carter. Ma le rappresentanze pia guarnite sono quelle at-tese dai cattolicissimi re-

Si lavora per 
il grande 
appuntamento 
mondano del Papa 
Previste per la messa di domenica in Piazza S. Pietro 
centinaia di migliaia di persone 

gimi fascisti dell'America Latina. Saranno tutti lì in prima fila a ricordare che, alla faccia del terzo-mondismo. la chiesa cat-tolica continua a trovare in loro i suoi più fedeli paladini. Profittando dell' occasione volerà fulminea-mente a Roma persino il presidente argentino, il fa-migerato generale Jorge Rafael Videla. il quale riuscirà cosi a toccare quel suolo italiano che al-trimenti gli sarebbe stato certamente precluso. Con Videla 'verranno anche il ministro degli esteri cile-no Herman Cubillas, il 

ministro degli esteri bra-siliano Antonio Aceredo Da Silveira e numerosi al-tri gorilla. 
Né il ministero degli e-steri italiano, né la segre-teria di stato vaticana hanno ancora reso note le modalità delle visite dei capi di stato. E' lecito pe-rò prevedere che se non altro le visite di Videla e dei suoi saranno visite-lampo e che la loro pre-senza in territorio italia-no verrà ridotta al mini-mo indispensabile. Altret-tanto facile da prevedere che l'intera città di Ro-ma, in particolare il tra-

gitto che porta dall'aereo-porto di Fiumicino a piaz. za San Pietro, saranno po-sti in stato d'assedio co-me già in occasione della cerimonia funebre per Moro celebrata da Paolo VI aUa Basilica di San Giovanni. 
In attesa del suo gran-de esordio Giovanni Pao-lo I, ha incontrato ieri i 51 ambasciatori che for-mano il corpo diplomatico di Città del Vaticano. Nel suo discorso il papa ha sfoderato quelle che do-vrebbero essere le prero-gative più specificamente politiche del suo pontifica-

to: « Può esservi, se vi siamo invitati, una parte-cipazione della Santa Se-de come tale, a livello dei vostri governi o delle i-stanze intemazionali, alla ricerca delle migliori so-luzioni per i grandi pro-blemi in cui sono in gioco la distensione, il disarmo, la pace, le misure o i soc-sorsi umanitari, lo svilup-po ». 
Intanto, fuori, sulla grande piazza, sono già al lavoro una sessantina di operai dell'ufficio tecnico governatorato e della flore-ria opostolica. Sistemano, montano, inchiodano. Ci sarà U grande piedistallo su cui verrà celebrata la messa, le tribune per le autorità ai due lati della piazza e infine, dopo due file di transenne, 21.500 sedie. Le speranze vatica-ne sono di un « tutto esau-rito » con molti e molti spettatori in piedi. Uno de-gli operai, che è alle di-pendenze del Vaticano da oltre 30 anni, ha dichiara, to che dal giorno in cui fu assunto non ha fatto altro che montare e smon-tare in continuazione e senza soluzione di conti-nuità. « Ma questo — ha dichiarato — è il mio me-stiere, e per questo sono pagato ». 

Il sindacalista ucciso 

Omicidio 
di stampo 
mafioso 

Stava salendo in mac-
china dopo aver lasciato 
la casa della fidanzata, 
quando una A-112 di colo-
re scuro si è avvicinata 
e qualcuno gli ha spara-
to una scarica di lupara 
uccidendolo sul x;olpò. An-
tonio Esposito Ferraiolo, 
27 anni, rappresentante 
sindacale per la CGIL, 
non aveva mai ricevuto 
minacce od avvertimenti 
e c'è chi dice che questo 
agguato doveva essere un 
avvertimento, che il col-
po sia risultato mortale 
per una pura coinciden-
za, per il fatto cioè che 
Ferraiolo si stava chinan-
do proprio in quel momen-
to per salire in auto. Su-
bito i CC hanno escluso il 
movente politico cercan-
dolo tra non meglio pre-
cisate « questioni di don-
n e » : una vecchia formu-
la adottata dalle forze 
dell'ordine per calare un 
velo di reticenze, non det-
ti, omertà su delitti che 
potrebbero invece risulta-
re scottanti. 

Pagani (SA) è uno dei 
pochissimi centri della 
Campania nei quali Viga-
no ancora le norme ecce-
zionali delia legge antima-
fia. 

Esposito Ferraiolo si 
era spesso messo in lucî  
per l'impegno con il qua 
le esplicava la sua atti-
vità sindacale: solo un 
mese fa, aveva impedito 
il licenziamento di una o-
peraia. 

Ciò che la gente dice 
e pensa di questo delitto, 
infine, non corrisponde 
con la comoda ipotesi de-
gli investigatori. Oltre una 
fermata di un'ora che ha 
interessato la Fatme (dit-
ta presso la quale Fer-
raiolo lavorava come cuo-
co) si registrano precise 
prese di posizione del sin-
dacato e del PCI. Un ma-
nifesto fatto affiggere dal-
la camera del lavoro par-
la di « grave attentato an-
tisindacale », di « grave 
clima di intimidazione « di mafia »; il PCI. a " " ' 
verso il proprio comitato 
di zona, mette in relazio-
ne questo assassinio ^ 
la rete mafiosa che si e 
rapidamente estesa m tut-
to l 'agro salernitano, m 
particolar modo dove so-
no stati creati nuovi P^ 
sti di lavoro. Una ta» 
interpretazione dei fa ^ 
non pare c a m p a t a P® 
aria, anche se, come trop-
pe volte è successo, non 
servirà a nulla chiedere 
(sia pure con f e r m e z z a 
alle autorità preposte, a 
fare piena luce su un m-
to come questo. 
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Gioiosa Ionica 

Vescovo 
e mafia 

contro la 
comunità 

di base 
Dopo una festa a cui avevano 
partecipato 20.000 persone, at-
tentato contro il furgone con 
cui la Comunità organizza il 
trasporto per la popolazione 
povera della zona 

La notte tra il 30 e il 31 agosto un attentato 
tipicamente mafioso distruggeva il furgone con 
cui la comunità di base S. Rocco a Gioiosa 
Ionica si pone al servizio della popolazione po-
vera della zona. E vile gesto mira a bloccare 
la lotta per l'emancipazione delle masse po-
polari contro le forme <u sfruttamento e con-
tro, la mafia io cui da anni è impegnata questa 
comunità. 

La domenica 27 agosto una folla di oltre 
20mila persone aveva partecipato alla festa 
popolare di S. Rocco organizzata dalla comu-
nità, nonostante i divieti del vescovo di Locri 
monsignor Francesco Tortora. I legami f ra ge^ 
rarchia ecclesiastica ed ambienti mafiosi, in 
questa zona jonica. spingono da tre anni il 
vescovo, costantemente sostenuto dalla stampa 
più reazionaria e in particolare dalla locale 
« Gazzetta del Suo- », a combattere l'esperien-
za di base della comunità cristiana S. Rocco 
che si oppone all'allontanamento del parroco 
don Natale Bianchi. La partecipazione alla pro-
cessione di S. Rocco del sinoaco di Gioiosa e 
dei familiari di Rocco Gatto, ucciso dalla ma-
fia nel 1977, dava a tutta la festa un chiaro 
significato di lotta anlimafiosa. L'attentato è 
giunto come rabbiosa risposta al successo di 
questa manifestazione popolare. 

La popolazione di Gioiosa e le Comunità di 
Base amiche sono rimaste costernate dinanzi 
a questo gesto ed hanno deciso di dare una 
prima risposta con una pubblica sottoscrizione 
per ricomprare il furgone atella comunità, mez-
zo indispensabile di servizio alla popolazione, 
e si impegnano soprattutto a rilanciare le for-
me di lotta contro ogni potere mafioso. 
la Comunità Cristiana di Base di S. Rocco a 

Gioiosa Ionica 

Settore trasporti 

Sciopero su 
tutta la lìnea 

Le agitazioni indette dai sindacati 
autonomi nelle ferrovie. Per il tra-
sporto aereo le confederazioni 
rompono le trattative con l'Inter-
sind 

Cabras 

TIRASSEGNO 
SUI PESCATORI 

Roma, SI — L'ANPAV 
(associazione autonoma 
degli assistenti di volo) ha 
coof armato lo sciopero na-
zionale di tutta la cate-
goria, operante sui voli 
Alitalia e Ati, a partire 
dalle 24 di sabato 2, fiiic 
alla stessa ara del giorno 
successivo. 

Intanto, all'aereoporto di 
Palermo, tutti i voli Ali-
talia sono già bloccati per 
uno sciopero indetto dalla 
Fulat. L'astensione daMa-
voro dei piloti ed assisten-
ti di volo durerà fino alla 
mezzanotte di oggi. 

I motivi di queste agita-
zioni sono vari: intanto il 
contratto dei piloti che 
non viene rinnovato dal 
31-12-74, che l'Intersind con 
un atto unilaterale aveva 

spostato fino al '77, dal-
l 'altra la rigida posizio-
ne delle partecipazioni sta-
tali nella trattativa per il 
recupero delle festività. 
Le stesse confederazioni 
CGIL-CISL-UIL, hanno do-
vuto ieri rompere le trat-
tative con la controparte 
per la posizione rigida di 
quest'ultima nell'interpre-
tare l'accordo sulle festi-
vità, come « inteso a ri-
durre la retribuzione an-
nuale anziché ad incre-
mentare la produttività ». 
come informa una nota 
congiunta dei segretari 
confederali Giunti, Romei 
e Manfron. E' prevedibile, 
dunque, che le agitazioni 
si intensifichino in questi 
giorni, con il blocco totale 
del trasporto aereo. 

Roma, 30 — Mentre la 
Fisafs ha deciso di con-
fermare uno sciopero di 
24 ore nelle fsfrovie, dal-
le 21 del 7 settembre, al-
le 21 del giorno seguen-
te; l'USFI-Cisnal in un co-
municato aderisce e allar-
ga la durata dell'agitazio-
ne stessa. Oltr3 allo scio-
pero di 4 ore del giorno 7, 
invita il personale di mac-
china e il personale viag-
giante ad astenersi dal la-
voro per un'ora all'iniziò 
di ogni turno per 24 ore 
a partire dalle 21 del gior-
no 6. 

La motivazioni dell'Usfi 
nell'aderire all'agitazione 
deUa Fisafs, starebbero 
nel non essere stata con-
vocata dal ministro dei 
trasporti, al pari degli al-
tri sindacati, per discute-
re dalle « anzianità pre-
gresse » e della revisione 

delle « competenze acces-
sorie ». Tutti obiettivi che 
vanno nella direzione del-
l'allargamsnto della parte 
variabile del salario, 3 
che spingono ad una mag-
giore « corporativizzazio-
ne » delle singole qualifi-
che specie quella dei mac-
chinisti e del personale 
dirigents. 

Intanto il Siuf-UIL; an-
che dopo la riunione te-
nuta lunedì tra la segre-
teria unitaria dei ferrovie-
ri e le confederazioni, ha 
deciso di mantener? la de-
cisione di chiedere la mo-
difica di alcuni punti dell' 
accordo siglato il 3 agosto. 
Il segretario del Siuf, Sa-
lerno, ha dichiarato che 
loro « a differenza dei 
sindacati autonomi, non 
fanno un problema di 
questa o quella catego-
ria, nell'inquadrarle nei 
nuovi livelli ». 

Mercoleci 30 agosto, o-
re 12. quattro pescatori 
di Cabras. Piero Mocci, 
Giuseppe Poddi, France-
sco Pau, Giovanni San-
na, stanno pescando «a-
busivamente » nello sta 
gno. Dopo aver 'ricevu-
to minacce da parte del-
le guardie dello stagno, 
ritirano le reti e si ac-
cingono ad andarsene 
quando un brigadiere dei 
carabinieri di Oristano 
corre verso di loro spa-
rando ad altezza d'uomo 
raffiche ci mitra. I pro-
iettili passano a pochi 
centimetri dai pescatori 
che, impauriti sono scap-
pati nuovamente in ac-
qua mentre il brigadiere 
continuava a sparare. 
Questo quello che è suc-
cesso. 

Abbiamo scritto altre 
volte sullo stagno e sui 
pescatori di Cabras. Par-
lare oggi della situazione 
in cui si trovano i pe-
scatori e lo stagno è 
molto Difficile, ma non è 
utile dare solo la noti-
zia della « sparatoria », 
avvenuta l'altro giorno. 
Sappiamo che a Cabras 
e nei paesi vicini ora 
ci sono più di mille pe-
scatori « abusivi », che 
campano della pesca nel-
lo stagno, e che da 20 
anni lottano per ottene-
rne la gestione. Tutto ciò 
viene ostacolato dalla Re-

gione e dai partiti (si e-
ra già arrivati ad un ac-
cordo f ra pescatori e de-
tentori) che perderebbe-
ro, con la gestione di-
retta dello stagno da pai -
te dei pescatori, la base 
clientelare ed elettorale a 
Cabras. Anche tra i pe-
scatori ora ci sono in-
teressi diversi e molte di-
visioni. Non gli interessa 
più la gestione dello sta-
gno (si voleva arrivare 
a questo?). Molti si ac-
contentano di ca.mpare 
alla giornata, altri pesca-
no in zone molto lont-ana 
da Cabras, altri pesca-
no a « mare vivo », in-
somma tutto quello che 
avevano costruito ed e-
spresso con le lotte da 
un anno a questa parte 
è crollato. Ora la spara-
toria dei carabinieri è u-
na cosa gravissima, i 
pescatori hanno paura, 
« questa è legge Reale », 
ma è anche vero che 
tutto ciò avviene nella 
disgregazione più com-
pleta che c 'è tra i pe-
scatori. Chi viene colpi-
to è sempre il più de-
bole. è sempre stato co-
sì. « Prima, quando c'e-
rano le lotte in piedi, a-
vevi paura ma pescavi 
ugualmente perché avevi 
a che fa re solo con le 
guardie dello stagno, di 
caramba neanche l'om-
bra ». 

Avviso a tutti 
i compagni 

Alcuni giorni fa dalla sede del nostro gior-
nale sono stati sottratti namerosi oggetti. Una 
breve indagine ha permesso di scoprire questi 
oggetti in casa di Roberto Rizzi, ventunenne di 
Roma, quartiere Monteverde. Insieme ad essi 
sono state pure rinvenute due agende di due 
redattori e fogli di carta intestata al giornale 
Lotta Continua. Un breve colloquio con l'inte-
ressato ha permesso di capire perché anche 
questi oggetti non commerciabili erano stati sot-
tratti e a chi erano destinati. 

Torino 

UNA COLATA DI ACCIAIO 
UCCIDE DUE OPERAI 

L'incidente è avvenuto nella acciaieria Teksid del gruppo Fiat. Altri due 
semente ustionati 

Torino, 31 - Slaman: 
nell'.^cciaieria Tiumero 2 
della Teksid. l'azienda 
«derwgica del gruppo 
Kat, quattro opera: so 
M stati investili oa u t j b 

colata di acciaio e sco 
ne. Uno di essi, il capo 
squadra Antonio Blandi 
"0 di 49 anni è r imasto 
w^iso sul colpo. Un al 
^o operaio, Doineniec 

di 23 anni, assunte 
Gue mesi, è n» r to du-

rante il trasporta» aH'ospe 
«fele. Gli altri due feri 
'i- Giuseppe Leone di 26 
^'T'i. le cui condizioni so 

gravi, e Michelange-
^ Graziano di 26 armi 

sono ricoverati al centro 
Ira umatologico. 

n magistrato di turno, 
un giovane sostituto, è 
Tiotuto entrare nell'ac-
ciaieria solo alle 13. e 
Ira i giornalisti l'unico 
ammesso è stato il re-
oattore de «La Stampa». 
Sembra che nella matti-
Jìata un maresciallo ed 
un funzionario dell'Ispet-
torato del Lavoro abbia-
T»o tentato di spostare il 
corpo carbonizzato di 
Blandino e di abbassare 
;a siviera che contene-
va l'acciaio fuso per si-
mulare una diversa di-
namice dell'incidente ed 

alleggerire le responsabi-
lità dell'azienda. 

La Fiat ha emesso un 
comunicato nel quale in-
forma che: «una sivie-
ra. appesa alla gru. con 
tenente una colata di ac-
ciaio, era stata messa in 
posizione per iniziare il 
colaggio nella lingottie-
ra sottostante. Il ciclo 
completo dalla fusicme 
oei rottami alla colata in 
siviera si era svolto fino 
a quel momento in modo 
assolutamente normale, 
comprese tutte le opera-
zioni di affinaggio, ag-
giunta ferro-leghe e de-
solforazione ». 

« Improvvisamente — 
prosegue la nota della 
Fiat — per ragioni tutto-
ra sconosciute, ma con-
seguenti forse ad una 
reazione anomala e as-
solutamente imprevedibi-
le nella massa fusa, una 
certa quantità di acciaio 
e scorie è stata proietta-
ta all'esterno della sivie-
ra, per un raggio di al-
cuni metri, ed ha inve-
stito gli uomini addetti 
ana colata ». 

In realtà le cause dello 
spaventoso incidente, av-
venuto in un reparto do-
ve già si erano verifica-

operai sono gra-

ti altri incioenti che ave-
vano provocato la prote-
sta degli operai, non so-
no così sconosciute ed im-
prevedibili, come affer-
ma la nota Fiat. 

Nella siviera c'erano 
trenta tonnellate in più 
di acciaio fuso, 186 anzi-
ché 150. Inoltre la dire-
zione aveva deciso negli 
ultimi tempi di rendere 
più brevi i tempi di raf-
freddamento della massa 
fusa dopo l'operazione di 
desolforazione ; giustifi-
cando questa decisione 
con delle inesistenti mo-
difiche all'impianto. 

DAGLI AMICI 
MI GUARDI 
IDDIO... 

« ...esaltazione quindi 
del sentimento umano e 
del valore morale della 
amicizia come simbolo e 
preannuncio di solidarietà 
e di pace »; «. . . come è 
giusto e doveroso ci sa 
rà una giornata dedicata 
ad Aldo Moro, alla sua 
indimenticabile figura di 
maestro amico»; «. . . nel 
suo nome noi cercheremo 
di esaltare l'immagine e 
la presenza della Demo-
crazia Cristiana come 
quelle di un partito ... au 
tenticamente popolare, pro-
fondamente democratico, 
che crede nei valori cri-
stiani che illuminano la 
vita e il destino dell'uo-
mo ». 

Dall'articolo di Zacca 
gnini che appare sul Po-
polo di oggi e col quale 
viene illustrata la piatta-
forma politica del secon-
do festival nazionale del 
l'amicizia che si terrà fra 
qualche giorno a Pescara. 
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Si avvicina il Festival promesso dai giovani di D.P. Alcune migliaia di com-
pagni stanno preparando 
WASTOCK 78. Basterà la 
gioia di ritrovarsi insrsme 
if! tanti, di discutere sui 
tanti problemi che abbia 
me o occorre anche deter-
minare le nostre aspetta-
tive ed avviare da subito 
ila discussione. 

Cominciamo con il di-
battito tra i compagni del-
l'Abruzzo: non è facile 
psr i compagni dèi meri-
dione comprendere spesso 
la logica di certe iniziati-
ve, di certe scelte politi-
che e questo perché essi 
si muovono con la tristez-
za in corpo — quella d's-
•gli sconfitti storici. E' sta-
ta, bisogna dirlo, la stessa 
sensazione che abbiamo 
provato noi vivendo il 
meccanismo di questa fe-
sta, a noi estraneo; quasi 
ostile, una «manovra» pro-
veniente da fuori. E' cer-
tamenbs questa una esage-
razione che però coglie 
due aspetti importanti. Il 
minoritarismo che spesso 
ci ha contraddistinto co-
me compagni del meridio-
ne, questo continuo grida-
re al lupo, questa conti-
nua richiesta di soccorso 
e la posizione riposta e 
cioè rapportarsi senza di-
stinzioni a realtà profon-
damente diverse, che ha 
caratterizzato in questi ul-
timi anni l'intera sinistra 
rivoluzionaria. Questis con-
traddizioni sono presenti 
intanto a Vasto e defini-
scono la necessità di af-
frontare il nostro proble-
ma politico del rapporto 
nord-sud, all'interno di un 

Wastock 78 
I compagni incontratisi a Chieti parlano di quello che sarà (e di quello 
che non vuole essere) la festa 

« partito » e all'interno di 
una « festa » dove, fra 1' 
altro, si impostano figure 
sociali diverse. A Chieti, 
du'2 settimane fa, abbia-
mo parlato solo di questo 
ed è stato veramente dif-
ficile uscire da una situa-
zione di stallo che i pro-
blemi di cui si parlava 
prefiguravano. 

Non c'è stato nessuno 
che ci ha convinto che 
cosi non poteva andare. 
Solo una riflessione che 
in DP questi probl-3mi e-
sistono da sempre e vi-
sitato il camping abbia-
mo parlalo d'altro. Non 
solo perché avevamo di-
gerito U rospo di una ce-
cisione presa sulla no-
stra testa, ma sopra'ti'.-
to perché ancora oggi 
crediamo a Wastock '78, 
e in maniera non sconta-
ta e trionfalistica. 

La realtà disgregata 
dei compagni ci fa pen-
sare a momenti, per ri-
discufere. da quelli di 
una « festa nazionale s. 
Noi tutti siamo anoati in 
vacanza in piccoli gruppi 
prima di tutto perché nei 
grandi numeri più facil-
mente ci si sente soli. E' 
la triste realtà di molti. 

IMO/tOCk78 
Dai 13 al 17 Settembre 

n 

I 

I Vasto (Chieti) Camping del Saraceno. 5 giorni di festa e di dibattito su: I 
teatro musica sport-comrinicazione e informazione-giovani e crisi servizio di 

I leva-spettacGÌi-tornei di calcio .. Piisto tenda 4-spettacolo L. 1.500 al giorno. . 
' Promossa dai giovani di Uem(>cra/.ia Proietaria, ' 

che Wastock fiduciosa 
vorrebbe ignorare o ri 
solvere troppo facilmen-
te « è un tentati\fO, ci si 
dice, di invertire la rot-
ta » e anche noi Io vo-
gliamo. Certo, per fare 
questo non avremmo pen-
sato a Wastock. 

Abbiamo pensato a Li-
cola con la voglia di non 
fare una brutta copia e 
abbiamo anche comincia-
to a riflettere insieme. 

sul bisogno che abbiamo 
r.i discutere delle cose, 
poi di organizzarsi. Ci 
siamo ritrovati perciò a 
Chieti per discutere dei 
prezzi troppo alti, del 
rapporto con la popolazio-
ne. con gli artisti - che 
verranno, dei fatto che 
Wastock è a mezzo, al 
meno nella sensazione 
che avvertiamo, tra un 
raduno tradizionalmente 
alternativo ai govani e 

un incontro dal quale ci 
aspettiamo molto. 

.Ad esempio la Treves 
Bleus Band ci aiuterà a 
discutere e noi aiutere-
mo loro a suonare, cioè 
saremo ascoltatori e frui-
tori la sera, e protago-
nisti la mattina nei dibat-
titi. 

Anche questo è un no-
do non sciolto che va af 
frontato. E' un incontro 
di giovani. Sembrerebbe, 
nella indistinta definizio-
ne di giovani, un incon-
tro per classi d'età. Ma 
non è questo. Allora spen-
diamo qualche parola su 
quali « giovani » pensia-
mo che vengano. Operai 
il 15 settembre? Credia-
mo pochi, studenti? Si-
curamente, disoccupati? 
Quali, le donne? Perso-
ne, insomma, accomunate 
da quali interessi, quello 
per il mare? Quello per 
DP? Quello della freschez-
za della giovane età? O 
per che cos'altro? Tutto 
ciò non è chiaro né può 
essere risolto in questi 
giorni. Allora DP comples 
sivamente che fa? Lascia 
al settore « dei giovani » 
l'iniziativa? Si fa carico 
di questa festa? La fa co 

me proposta al movìmen 
to? La propaganda di na 
scosto? Insomma che fa^ 
Insomma se questa festa 
è nazionale, non lo è solo 
per motivi organizzativi. 
Oggi per tutte queste ra 
gioni abbiamo bisogno di 
costruire una identità po-
litica. come compagni e 
come partito e vogliamo 
utilizzare, nonostante tut-
to, anche Wastock jier 
farlo. ."Allora affrontiamo 
ad esempio anche il prò 
bìema di delineare questa 
nuova figura di giovane, 
che a Vasto, ad esempio, 
ma anche in molte altre 
parli, vota quasi soprat-
tutto per la DC. ma che 
noi vorremmo fosse un' 
altra cosa insieme mili 
tante di democrazia pro-
letaria, termometro del 
movimento, uomo della 
strada: 

Andiamo a Vasto a ve 
dere se questo giovane f 
siste: in città e a Wa 
stock. Un'ultima questio-
ne riguarda la caratteri 
stica aperta di questa fe 
sta: noi non vogliamo far-
ne una formalità, e que-
sto abbiamo pensato leg-
gendo la risposta che al-
cuni compagni davano al-
la «bonaria» polemica dei 
compagni di LC di Vasto. 
L'apertura di una festa 
non si verifica all'ingres-
so: ma crediamo alla ca-
pacità di creare un am-
bito all'interno dei quale, 
senza preclusioni o pater-
nalismo, ognuno possa 
esprimersi. 

1 compagni di Democra-
zia Proletaria di Chiefi 

Saluti 
dal Vaticano 

Roma. 31 ~ In vendita 

a Roma nei negozi di via 

della Conciliazione le pri 

ne cartoline a colori del 

nuovo papa. Le classiche 

riproducono ij volto sor-

ridente di Giovanni Paolo 

I, le più ardite la basilica 

di S.. Pietro sullo sfondo 

e le facce di Giovanni 

XXI I I , di Paolo VI e di 

Giovanni Paolo I che 

spuntano dagli angoletti. 

Il costo è relativamente 

elevato: lire 150 cadauna. 

Vendite 
casa per casa 

Milano, 31 — Continua 
l'inchiesta della magistra-
tura sulle società fanta-
sma specializzate nella 
vendita porta a porta. L' 
inchie.sta. iniziata dopo 
che all'hotel Milton di Ro^ 
ma uno dei tanti truffati, 
rimasto coinvolto in que 
sta mostruosa catena di 
S. Antonio, aveva sparato 
ad un dirigente della Gol-
den Products, si è estesa 
anche a Milano dove il 

magistrato ha emes,so co 
munìcazìoni giudiziarie 
per truffa aggravata e as-
sociazione a delinquere 
nei confronti di dirigenti 
di un'altra società-truffa, 
la Be.stline. 

Igiene in ritardo 
Dopo i! verificarsi di 

numerosi casi di epatite 
virale nel comune di Pal-
ma di Montechiaro (AG) 
si è scatenata anche .se 
in ritardo l'iniziativa dnl 
sindaco Cammalleri. E' 
•Stata rinviata l'apertura 
delle scuole (soprattutto 
i bambini .sono colpiti da 
questa infezione) ordinata 
la distruzione degli ortag-
gi innaffiati con acque 
inquinate, bloccate le ac 
que dei pozzi neri che 
sboccano a mare, ordina-

ta la distruzione dei rifiu 
ti urbani, controllati i ge 
neri alimentari e richie 
.sta la pulizia di tutti i lo 
cali pubblici. Intanto la si 
tuazione si aggrava e c'è 
il rischio che l'ospedale 
non possa più ospitare al 
tri ammalati per mancan 
za di posti letto! 

S'impicca 
in celia 

Saiuzzo. 31 - - Un uomo 
di 45 anni. Antonio Grana 
si è impiccato ieri sera 
nella propria cella all'in 
terno del carcere di Sa 
luzzo. Grana era stato ar 
restato perché sorpreso a 
rubare in un supermerca 
to. .Al magi.strato che lo 
aveva interrogato aveva 
dichiarato di essere mol 

to scosso e aveva chiesto 
d: poter rimanere in una 
cella isolata. Rima.sto so-
lo si è impiccato con la 
cintura dei pantaloni ad 
una inferriata. E' morto 
prima di arrivare in osp?-
dale. 

Gli esami 
non finiscono 
mai... 

Cominciano oggi le prò 
ve scritte degli esami di 
riparazione per oltre 450 
mila studenti delle scuole 
.•nedie superiori. La con-
clusione degli esami è 
prevista per il 9 settem-
bre e l'inizio del nuovo 
anno scoia.stico è ti.ssato 
per il 19 dello st«;sso me 
se. 

' V i m 

La sera dì giovedì 10 
agosto nella cava di mar 
mo Landi Enrico e C. nel 
Canale delle Gobbie pres 
•SO Arni di Stazzema Luc-
ca. l'operaio Lorenzoni 
Luigi di 55 anni è stato 
atrocemente segato al 
ventre rimanendo impri 
gionato tra il volano e il 
filo elicoidale d' acciaio 
che serve per il taglio 
dei blocchi di marmo. 

I l Lorenzoni alla som-
mità di un blocco alto 4 
metri, stava controllando 
la « calatura (taglio del 
blocco), mentre il suo 
compagno di lavoro Duilio 
Chelli SI dava da fare con 
iJ miscelatore a qualche 
metro di distanza. Fin qui 
le versioni concordano. Ma 
intorno all'accaduto c'è il 
buio più completo, perché 
iì compagno di lavoro ha 
dichiarato che non si sa-
rebbe accorto di niente, 
eccetto alcuni lamenti a 

Arni di Stazzema (Lucca) 

Ancora omicidi bianchi 
Un'altra « disgrazia » in una cava di Marmo. Cinque mesi fa un altro 
operaio era rimasto ucciso 

cui all'inizio non avrebbe 
dato importanza. Ma a 
far « luce » sulla situazio-
ne sono intervenuti i ca-
rabinieri che hanno avan-
zato l'ipotesi di un ma-
lore che però nessuno si 
è preoccupato di verifi-
care. 

Circa 5 mesi fa un al-
tro operaio. Lorenzoni .Al-
cide, è morto «disgrazia 
tamente » schiacciato da 
un blocco di marmo. 

Questi non sono che 2 
tra le decine e decine di 
omicidi bianchi che con-

tinuano a verificarsi in 

una zona dove la maggior 

parte della popolazione 

attiva è impiegata nel set-

tore del marmo. In questi 

casi la gente è abituata 

a queste morti, giustifica 

questi delitti parlando di 

« fatalità ». « disgrazia » 

o peggio ancora con e-

•spressioni del tipo: « La 

montagna è severa I », « la 

montagna li chiede... ». 

Niente di tutto que'Sto' 

Tutte queste vittime so-

no strettamente legate a! 

tipo d) lavoro che viene 

fatto nelle cave di marmo 

della nostra zona dove la 

ristrutturazione padrona-

le passa sulla pelle della 

classe operaia- aumentan 

done il carico di lavoro 

fino a far superare le 12 

ore di lavoro giornaliero 

(mentre le contrattuali do-

vrebbero es,sere 6 e mez-

zo). Spesso infatti duran-

te i turni di notte l'ope-

raio si trova a lavorare 

da solo nella cava senza 

la po.ssib!lità di avere un 

immediato soccorso in ca 
.'iO dì infortunio. E' chia 
ro che queste condizioni 
di lavoro portano i ca-
vatori ad un cedimento fi-
-sico e psichico che au-
menta la possibilità di in 
fortuni sul posto di la-
voro. 

La responsabilità va ri-
cercata nella politica di 
sfruttamento della classe 
padronale, ..sempre pronta 
a far pesare sugli altri il 
prezzo della sua avidità 
e del suo arricchimento, 
e nella inefTicienza del 

sindacato che in tutti (ire-
sti anni non si è mai 
preoccupato di far rispet 
tare le più elementari nor-
me di sicurezza per sa -
vaguardare la vita dell 
operaio. 

E ' inutile inviare corone 
di fiori o fare dei discor 
si di cordoglio sui mani; 
festi funebri, quando 
si trascura la vita dell 
opera io'perché costa trop 

^ Oggi di fronte a tuttó 
questo le forze poliUch® 
e sindacali parlano di sa 
cri nei e di diminuzione 
del costo del lavoro, quan 
do gli operai pagano g'» 
con la vita. , 

Collettivo politico 
controinformazione di 

ravezza (Lucca). . , 

(Del « collettivo » ^ 
giunto anche un volantino 

distribuito in zona contro 
il lavoro nero che ha u 
CÌ.SO Marisa e Patrizia 1-
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• EDUCATORI 
E COLONIE 

Cari compagni. 
questo vuole essere un 

contributo che si riferi-
sce all'articolo apparso 
su Lotta Continua cai 22 
agosto sul ruolo dell'edu-
catore nelle colonie est-
ve. Alcuni di noi dove-
vano anche fare l'espe-
rienza di Novole da voi 
riportata e pertanto ri 
scusiamo con i compa-
gni che ci sono andati 

Questo contributo o si 
riferisce al lavoro pre-
stato come eciucatori 
presso le colonie estive 
del comune di Reggio 
Emilia, da parte di alcu-
ni compagni. 

Passando ad analizzare 
nello specifico l'organiz-
zazione interna della co-
lonia, si aveva un rap-
porto tra eoucatori e 
bambini di 1 a 8 (che 
era lo stesso rapporto tra 
bambini normali e quel-
li caratteriali). 

La direzione era com-
posta, generalmente, da 
ex educatori in stretto 
contatto con l'Assessora-
to al comune di Reggio. 
Per ciò che concerne il 
discorso pedagogico por-
tato avanti, dietro vuote 
ideologie, si mascherava 
in realtà, una linea non 
troppo differente dai ca-
noni tradizionali cattolici. 

In altri termini: 
Antiautorità che si tra-

duceva nella non autono-
mia, educatori che si tra-
ducevano in poliziotti e 
mammine; rapporto con 
il diverso che significa-
va pulirgli il sederino 
ogni mattina senza la vo-
lontà di cominciare ad 
autogestirsi, almeno, il 
raomento del vestire. 

Una socializzazione che 
voleva significare dire 
ad un ragazzo che vole-
va fare il bagno intem-
pestivamente o avere un 
rapporto affettivo più prò 
fondo con l'altro, farlo 
pocare per forza a quel-
la farsa che chiamano 
^oehi, senza che il bim-
w abbia potere di scelta. 
Chiaramente la trasmis-

sione Qi cultura tra bam-
bino e adulto veniva a 
mancare e l'isolamento si 
acuiva. Naturalmente le 
esperienze che i bambi-

hanno fatto altrove. 
Pnma di venire in co-
lonia (asili, scuole che 
passano come fiori all'oc-
chiello del PCI) qui han-

una certa importanza: 
per esempio nei rapporti 
'ntersessuali dove vengo-

fuori dei comparta-
^nt i completamente fo-

ci' si possono vedere 
paschi che giocano a cal-

o agli indiani e fem-
mine che giocano con gli 
orsacchiotti o i capelli 

educatrice. La logica 
conseguenza è che a ga-
'"-^tto si va separati 

un discorso a parte me-
" rapporto deUa co-

«fiQ con il genitore: so-
tenuti una sola volta 

a trovare i bimbi disin-
teressandosi completa-
mente dei metodi educa-
tivi usati nei confronti 
dei loro figli. 

Ciò si comprende dal 
fatto che gli educatori 
dovevano sorvegliare i 
bambini in attesa dei ge-
nitori che dovevano tor-
nare dalle vacanze. Etopo 
questa esperienza abbia-
mo elaborato delle pro-
poste che si possono co-
si riassumere: 

Per ciò che concerne 
i diversi il nostro parere 
è che c'è ancora in giro 
un atteggiamento di tipo 
cattolico che si concre-
tizza nel tentativo di so-
cializzare un individuo 
che ha di per sé bisogni 
totalmente diversi da un 
bambino normale. Si è in 
presenza, specificatamen-
te, di un Non-Edipo, sen-
za quindi quelle regole, 
proibizioni identificazioni, 
proiezioni autoritarie che 
reprimono e bloccano un 
sano sviluppo psichico. 

Bisogna innescare una 
tendenza a far identifi-
care il gruppo nei biso-
gni del diverso con tutto 
ciò che esso comporta 
(es. smentire quella ten-
denza che porta il bam-
bino a diventare in futu-
ro un bravo cittadino 
senza una minima co-
scienza critica nei con-
fronti della società o di 
strutture rigide e incapsu 
lanti come quella del 
PCI). 

L'edipo collettivo deve 
sussistere solo a condi-
zione di non bloccare 1' 
autonomìa individuale e 
la carica erotica. 

La socializzazione deve 
awenire per investimen-
to libidico e non per do-
vere verso l'autorità (L' 
educatore). Per fare ciò 
quindi si devono prende-
re seriamente in conside-
razione le istanze sociali, 
personali, che i bambini 
esprimono a tutti i livelli 
per un armonico svilup-
po fra di loro. 

Concludendo pensiamo 
che la discussione pos-
sa ruotare sui seguenti 
punti: 

1) Antiautorità. autono-
mia e progressivo supe-
ramento del ruolo dell' 
educatore; 

2) Contributi che pos-
sono venire dal diverso 
per impostare tale indi-
rizzo pedagogico; 

3) Spazio e ruolo degli 
adulti non educatori (ge-
nitori). 

4) Analisi del discorso 
sulla socializzazione e sul-
l'Edipo; 

5) Rapporto del bambi-
no con lo spazio e l'am-
biente circostante; 

6) Dinamiche dell'evo-
luzione psicologica e cro-
nologica oel bambino; 

7) Discussione sui ruo-
li sessuali. 

Aerando che questo 
contributo venga pubbli-
cato, inviamo saluti co-
munisti. 

'UT> gruppo di compagni 

n « GENTE DEL 
LUOGO E 
TURISTI » 

Fin dallo scorso luglio 
voi avete sponsorizzato 
la balneazione e il nudi-
smo sulla spiaggia dì 
Sperlonga (Latina), loca-
lità prediletta, non si sa 
perché, dalla redazione 

di Lotta Continua. 
Trascurando di consi-

derare che il nudismo in 
Italia è hobby medio-alto 
borghese, numerosi grup-
pi di giovani campeggia-
tori hanno raccolto l'ap-
pello invadendo quel li-
torale, già di per sé so-
vraffollato e risicato (po-
che centinaia di metri) 
con le conseguenze ',he 
vi elenco: 

— inquinamento da e-
scrementi, dato che i 
campeggiatori usano fa-
re i loro bisogni in loco, 
cioè a pochi metri dalla 
tenda, evitando di ser-
versi della rete fognaria 
e idrica, ancorché inade-
guata. La scogliera del 
portìcciolo, pregevole ve-
duta panoramica sperlon-
gana, è ora impraticabi-
le essendo stata scelta 
come cacatoio preferito 
dai campeggiatori; 

— nudismo totale, lar-
gamente praticato e per-
vicacemente esibito a di-
spetto degli abitanti lo-
cali, contadini e mano-
vali ancora legati a co-
stumi ristretti e arre-
trati; 

— fucking (copulazio-
ne) e masturbating (ma-
sturbazione) esercitati an-
che all'aperto, con osten-
tazione e direi pure con 
protervia provocatoria; 

— spargimento di im-
mondizie generalizzato, 
specialmente bottiglie di 
vetro, micidiali per i pie-
di dei bagnanti « burini » 
a causa della conseguen-
te inevitabile frammenta-
zione; 

— schiamazzi e distur-
bo, i campeggiatori a-
vendo l'abitudine di an-
dare a esercitare il can-
to e le percussioni sulla 
piazza nel centro del pae-
se fino a notte fonda, 
anziché nei paraggi del-
le loro tende, cosa che 
potrebbe sembrare più 
spontanea. 

Quando i carabinieri e 
le guardie della Capita-
neria portuale sono ve-
nuti a ferragosto a smon-
tare le tende, la popola-
zione — è triste ammet-
terlo — li ha accolti con 
sollievo, come fossero li-
beratori. Se non fossero 
venuti certamente ci sa-
rebbero stati incidenti con 
la popolazione e gli al-
tri bagnanti, anch'essi 
dopotutto lavoratori in 
(breve) vacanza. 

Ora io mi domando 
perché Lotta Continua in-
siste a patrocinare que-
ste bravate che offendo-
no il costume di una po-
polazione di rurali e ma-
novali, arretrati forse 
(ma nemmeno tanto). Le 
donne di Sperlonga ve-
stono di nero, con grem-
biuli di due spanne sot-
to il ginocchio e ancora 
lavano i loro stracci con 
le gambe a mollo nel fon-
tanile a mare; però stan-
no nel paese loro e non 
fanno nemmeno un gior-
no di ferie, a differenza 
dei campeggiatori. Usur-
pare il poco che hanno 
fa trascendere la fac-
cenda a « guerra ai po-
veri » dove i pili poveri, 
però, sono gli sp8r:on-
gani, anzi sono i pelliros-
se della situazione (e gli 
hippies, piuttosto, gli yan-
kees). 

Quanto agli argomenti 
usati nei vostri articoli 
con ricchezza di sp-izio 
per sostenere la « causa » 
nudista e contro la « re-
pressione » (che non c'è 
staU, tanto che a tutt' 

oggi si va ancora avan-
ti con frotte di campeg-
giatori e nudisti sulla 
spiaggia sudetta), essi 
sono ridicoli, e non sono 
seri. 

Cercate di avere sèm-
pre presente che state 
scrivendo sul giornale di 
Walter, di Piero, di Fau-
sto e laio. 

Politicamente, infine, 
potrete forse far felici i 
gruppetti di nomadi che 
sono venuti sulla spiag-
gia, ma con la popola-
zione di Sperlonga (e del-
le altre Sperlonghe d'Ita-
lia) avete chiuso. E qui 
si potrebbe aprire un di-
battito politico di qualche 
interesse. 

Cordiali saluti 

Vito Pallone 

• QUALCOSA 
SULLA GRECIA 

Verona, agosto 1978 
A los il casino è incre-

dibile, manca tutto e 
quello che c'è è veramen-
te deprimente, manca 
tutto per chi vuole spen-
dere poco, non mancano 
certo i ristoranti, le di-
scoteche, gli alberghi, le 
stanze d'affitto, i negozi 
di lusso o quasi e i po-
liziotti. 

L'unico campeggio è di 
proprietà della moglie 
del capo della polizia lo-
cale, è molto simile a 
una fogna-lager, non c'è 
ne un filo d'erba ne d. 
ombra, poca acqua, tan-
tissima merda, merda o-
vunque, i prezzi sono al-
ti. Naturalmente noi dor-
mivamo suUa spiaggia 
che non era niente ma-
le, finché una sera arri-
varono le forze oell'or-
dine e i locali vigilantes 
per mettere ordine: cioè 
sequestrare tutti gli zai-
ni sulla spiaggia garan-
tire che nessuno ci pi 
sciasse o cagasse più 
(cosa che non succede-
va) e riempire il cam-
peggio. Nel trasporto na-
turalmente degli zaini 
aperti uscivano maglie, 
maglioni, palloni e sac-
chi a pek) che involonta-
riamente venivano rubati, 
buttati in mare o sparsi 
al vento che notoriamen-
te in Grecia viaggia mol-
to forte. 

I pochi compagni pre-
senti e quasi tutti italia-
ni s'incazzano. A loro si 
affianca qualche anti-ato-
mico tedesco e francese. 
Il camion della polizia 
non riparte perché i com-
pagni ci si sono seduti 
cavanti, bastano però i 

manganelli, i coltelli e i 
randelli della forze-unite 
vigilantes-polizia per ri-
stabilire l'ordine e con-
sentire al potente mezzo 
di arrivare al comando 
non senza aver sparso 
qua e là lungo la mulat-
tiera (non strada) altro 
materiale. 

Davanti al comando un 
compagno di Roma un 
po' più deciso nel prote-
stare viene assalito dai 
6 poliziotti più guardia 
civile più vigilantes più 
autista del pullman con 
mazza da Baseball Joe 
di Maggio e massacrato 
di botte (resta a terra 
svenuto) li fronteggiamo 
ma nel buio non si capi-
sce più un cazzo, non so-
no solo le divise azzurre 
che pestano e facciamo 
fatica a riconoscere i 
« volenterosi » dai com-
pagni, cosi le prendiamo 
di santa ragione. 

Finito il pestaggio pre-
tendono di arrestare 4 
compagni tra cui quello 
pestato e ancora a ter-
ra, lo fanno nonostante 
stia ancora molto male. 
Il dottore tei paese natu 
Talmente intimidito daV.a 

polizia rifiuta di visitar-
lo, i telefoni dell'isola Ji 
incanto non funzionano 
più e ado'io telefonata al 
Consolato (per quello che 
serve). 

Paghiamo la nostra bra-
va multa 102 dracme a 
testa e dopo un altro po' 
di minacce, schedature 
violenze personali, terro-
rismo di tutti i tipi e 
grande spreco ci insulti 
ci lasciano riprendere la 
nostra roba o quello che 
rimane, ci viene anche 
detto di sparire dall'isola 
sennò cazzi nostri e i 
quattro sequestrati ven-
gono espulsi con foglio di 
via. L'ordine a los è ri-
stabilito con grande gioia 
dei bottegai, albergatori, 
autorità piccole o grandi, 
la gente povera, i pesca-
tori e i venditori di frut-
ta o contadini tacciono 
terrorizzati. 3 turisti ric-
chi vincono di nuovo e 
quelli poveri e incazzati 
se ne vanno! Do not 
sleep on the Beach! 

Ciao ai compagni di di-
savventura: Salvo, Sumo. 
Bob, Bolino, Michele, Ni-
no, Fabio e Scavazza. 

Compagni di Verona 
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A CAMAIORE IL 19% 
HA LA POLINEURITE 

Massarosa (Lucca) — Martedì 
22 agosto. Patrizia Rossi, una ra-
gazza di 21 anni è morta bru-
ciata viva nello scantinato di ca-
sa sua adibito a laboratorio clan-
destino di scarpe. Lavorava per 
la ditta Massarosa. I genitori la-
vorano all'Apice, anche questa 
fabbrica calzaturiera della zona. 
Patrizia usciva alle 18 di fab-
brica, e dopo una rapida cena 
riprendeva il lavoro a casa. Do-
veva incollare le tomaie (la par-
te superiore della scarpa) alla 
suole usando mastice e collanti 
proibiti per legge, non solo per 
la loro infiammabilità, ma per i 
gas tossici che producono gravis-
sime malattie. Alle 23 c'è stata 
una fuga di gas che ha preso su-
bito fuoco. In breve il laborato-
rio è diventato un rogo e mal-
grado la prontezza del padre che 
ha sfondato un muro per salvar-
la, non c'è stato niente da fare. 

Sono andato con dei compagni di Via-
reggio a Massarosa cercando di scava-
re nel muro di chiusura della gente. 
Il fatto non è certo considerato una 
semplice disgrazia, ma la gente-buona 
parte della quale fa lavoro nero — ha 
paura di parlare: paura di non aver 
più lavoro. Sono disposti a rischiare 
la salute e la vita per mantenere quel-
la condizione che a detta di molti com-
pagni del posto non rende piìi di 500-
700 lire a persona per ogni ora. Di 
questi fatti sono ormai piene le crona-
che dei giornali: dieci giorni fa è mor-
ta Marisa, per un incendio del tutto 
analogo avvenuto un mese fa a Monto-
rio al Vomano. Cinque giorni fa un 
uomo di 68 anni, Rodrigo Fioravanti è 
morto a Padova in conseguenza all'in-
cendio del laboratorio di maglieria della 
coghata. Il lavoro nero continua a fare 
vittime, ma per il sindacato e la stam-
pa di regime questa sembra essere il 
prezzo « fisiologico » da pagare ad_ un 
mercato capitalistico di portata ormai 
mastodontica esteso in tutta Italia al-
meno quanto la classe operaia occu 
pata in fabbrica. Noi siamo di diverso 
av\'iso. Il senso delle nostre inchieste 
ha l'obiettivo principale di dare le 
gambe ad un lavoro ci riorganizza-
zione, di ricomposizione di questi lavo-
ratori disgregati per una battaglia con-
tro lo sfruttamento nero in qualsiasi 
forma esso si presenti. 

Siamo andati a Viareggio alla sede 
della Fulta (il sindacato unitario tes-
sile) a parlare con il segreterio Val-
lerini. Insieme alle interviste fatte a 
due operai dell'Apice, e alle impressio-
ni raccolte parlando con compagni del 
paese, abbiamo cercato di riassumere 
un quadro della situazione. 

H lavoro nero è estesissimo soprat-' 
tutto nella zona di Massarosa. - Sozza-
no e l ido di Camaiore, tutti paesi vi-
cino a Viareggio. Nella zona di Massa-
rosa sono quasi 2.000 i laboratori clan-
destini. riforniti dall'Apice, dal Massa-
rosa e da una decina di aziende cal-
zaturiere minori. Nella zona di Cama-
iore ci sono una quarantina di azien-
de ar t^ iane (di circa 7-8 addetti cia-
-scuna). Ognuna di queste è collegata 
ad almeno 40-50 lavoratori a domicilio. 
E' infatti questa la forma di rapporto 
scelto tra le grosse aziende ed il la-
voro nero per avere « legalmente » le 
spalle coperte. Formalmente loro for-
niscono aziende regolarmente iscritte al 
collocamento. Il segretario della Fulta 
ci dava un esempio per provare il rap-
porto fabbrica-ditte artigiane (lavoro 
nero: la Massarosa, con 400 operai pro-
duce circa 6-7.0(K) pezzi finiti al gior-
no. Una ditta artigiana (con 718 lavo-
ratori iscritti) produce giornalmente dai 
1.500 ai 2.000 pezzi. 

Oltre che un mezzo per avere lavoro 
a prezzi bassissimi, questo meccanismo 
permette una notevole evasione fisca-
le. Inoltre in questo modo i padroni 
riescono a far impiegare il mastice per 
il tevoro di giunteria, senza controllo 
alcuno, cosa che in fabbrica non pos-
sono fare se non a prezzo di sistemi 
di preven-/,ione costosi. Cosi la legge 

Versilia: zona di lavoro nero 

877, varata in dicembre del 1973, che 
dovrebbe tutelare la salute, la condi-
zione di lavoro, e le norme assicura-
tive delle lavoratrici, resta carta strac-
cia. 

Poche decine di grammi per metro 
cubo d'aria di polvere di mastice o 
collanti può provocare la « polinevrite ». 
una forma di paralisi che colpisce gli 
arti inferiori e superiori; provoca inol-
tre gravi malattie all'apparato respira-
torio ed intestinale. Una inchiesta di 
Medicina del Lavoro di Viareggio ha 
stabilito che a Lido di Camaiore la 
percentuale di forme di polinevrite (piìi . 
o meno gravi) si aggira sul 18-19 per 
cento sul numero medio dei lavoratori. 
L'anno scorso in questa stessa zona, 
un'intera famiglia ne è stata colpita. 
Di tre persone, la madre è morta. la 
figlia è rimasta gravissima per molto 
tempo, il padre è tuttora paralizzato. 
Anche in fabbrica i rischi non sono 
molto meno alti. Gli unici mezzi pre-
ventivi usati sono le cappe di respira-
zione. Ma non bastano certamente per 
la polvere di esano e cidoesano, com-
ponenti del mastice. La polverosità a 
volte raggiunge la percentuale del 30-
40 per cento. In fabbrica, inoltre,, l'e-
norme decentramento di produzione ha 
causato un calo pauroso di manodope-
ra, una mobilità selvaggia, l'uso della 
cassa integrazione. 

Il decentramento in fabbriche di al-
tre zone, è un altro elemento delia stra-
tegia padronale sempre in cerca di 
manodopera al costo più basso. Ndla 
zona di Segronigno si sono formate ne-
gli ultimissimi anni circa duecento pic-
cole aziende calzaturiere. Gli effetti so-
no stati all'Apice l'abbassamento da 
250 a 50 operai, del reparto «giunte-
ria », e la quasi chiusura del reparto' 
« stivali ». 

Nella riunione tenutasi caDa « com-
missione per il lavoro a domicilia» al 
Comune di Massarosa (monocolen^ de-
mocristiano), dai numerosi vuoti in-
terventi dei convenuti, è emerso, in-
vece, uno interessante, quello dell'espo-
nente del PSI. Secondo lui, la commis-
sione comunaJe ha inequivocabiii rap-
porti (quanto meno di compiacenza) con 
padroni ed intermediari della zona. Que-
sto spiegherebbe, non solo il comple-
to affossamento della legge 877, ma 
anche il motivo per il quale Ispetto-
rato del Lavoro e magistratura non 
hanno dato seguito alla denuncia for-
male, con nomi e cognomi, fatta dal 
sindacato di 6 intermediari, responsa-
bili di rifornimento di materiaii dall' 
Apice e dal Massarosa e di consegna, 
al loro domicDio, alle lavoranti. Tra 
gli intermediari è pure indicato il no-
me di Alfonso Rossi, padre di Patri 
zia. 

A MASSAROSA IN 1.600 
FANNO LAVORO NERO 

Siamo andati davanti all'Apice, 
la fabbrica in cui lavorano i ge-
nitori di Patrizia. Anche questa 
è una fabbrica calzaturiera, che 
decentra il lavoro di « giunteria » 
(in cui si usano i collanti) a cen-
tinaia di famiglie nei paesi circo-
stanti. Abbiamo provato a par-
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lare al portone dove uscivano 
donne, con risultati piuttosto 
ludenti: non solo nessuna pai 
va, ma se ne andavano sa 
nemmeno rispondere, preoccic 
te della guardiana alla portine 
che controllava ogni movima 
Ci siamo allora spostati al pi 
tone d'uscita degli operai. Sia 
riusciti a rintracciare un ca pjvati 
pagno del consiglio di fabtej 
con il quale abbiamo potuto pi 
lare. 

Domanda: Il caso di 'Patrizia 
ha riportato allo scoperto il pri 
del lavoro « nero », che qui a Ma 
rosa è diffusissimo. Che rapporto 
tra l'enorme calo di manodopera t 
vostra fabbrica e questo fenonm'. 

OPERAIO: Sono almeno 15 ann i : 
Rontani, il padrone dell'Apice, ha) 
ferito decentrare. Non ci sono stati 
cenziamenti diretti, semplicemente 
ha rimpiazzato il turn-over. Nel 
ci fu un vero esodo tra pensionai» 
e ragazze che si sposavano: se ne 
darono in 300-350. 

Però ci sono ora degli operai in® 
sa integrazione? 

Circa 50 operai del reparto 
C'è stata una caduta netta della | 
duzione. Il padrone parla di concm 
za dal Terzo Mondo, e si è irmH* 
a riconvertire gli impianti e 
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mettere in produzione gli oper̂ ' 
spesi. 

E' noto il rapporto che corre tra <f 
sta azienda (naturalmente attraversi^ 
intermediari) ed il lavoro nero, 
pensi che Rontani sia anche U i 
responsabile di quanto è accaduto^ 
che spinge a lavorare con mas"® 
colla, proibiti dalla legge 

Certo. Ma sarà difficile poterlo 
strare. Noi non abbiamo ra; 
le lavoranti a domicilio. Quello 
sa noi, è che l 'azienda dà lavoro, 
malmente. a ditte artigiane m 
Dove dopo vada a finire il 
difficile da ricostruire. Certo e 
Cile (com'è successo) che una 
di 20-30 persone porti in due P 
2.000 pezzi finiti. Però formaltnen» 
ditta è in regola. 

I genitori di Patrizia, lavorio 
Apice. Patrizia lavorava al 
sa. Ed è vero anche che la 
ronza dei lavoratori, alla 
anche lavoro nero. Non dovre^ 
minciare l'inchiesta da dentro^ 
brica per incastrare l'azienda. 

Non è .cos ì semplice. QuelleJP 
che fanno anche lavoro nero, J ^ 
cono attraverso un i n t e r m e d i a n " 
gari la stessa pseudoditta ^rt's^ 
Quindi dalla fabbrica non es'^^^jt 
di irregolare. Se poi aggiungi 
suno parla (o, in ogni caso, 
mai una denuncia scritte) ^^ 
paura di non lavorare più. co 
avere delle prove? Mesi fa 
cassa integrazione, gli operai 
fecero il filtro ai cancelli per 
lare il movimento della merce 
trava ed usciva. Tutto forma 
regolare. 

Avete fatto sciopero " , . 
blee per la morte di Patrizia.' 

Purtroppo no. 
Non vi sembra che H Jl'.'e è 

Oltre che indebolire la vostra ij^ ^^ 
fabbrica, vada combattuto-



'uglkno^' 

Ijstt 

f«0> 

[frto. purtroppo ci sono delle caren-
^ f t ^ L ^ e sindacali e abbiamo solo per-

•sno i£inpo. D'altronde è un problema gros-
' nazionale. Nelle assemblee fat te in 
* jto sul lavoro a domicilio, noi ab-

posto il problema di un con-
reale. C'è una legge, ma non si 
ad applicarla. Quando nel 1974 

questa legge circa 50 persone si 
sero al collocamento come « lavo-
a domicilio ». Ma era un para-
degli intermediari per coprirsi 

i ' ^ e . Se pensi che solo nella zona 
f Massarosa ci sono oltre 1.600 per-
^ che lo fanno. 

produzione del Roniani è quindi 
re molto alta? 

S produce più ora che siamo 460 di-
pdenti, che dieci anni fa che erava-

1,180. Io dico che se anche le for-
_ politiche non ci danno una mano, 
sarà impossibile controllare il fenome-
K L'.̂ pice, inoltre, ha decentrato la 
fabbrica in altre città. Il genero del 
totani ha fatto una filiale della fab-
i(ica a Monsagrati. poi ne è sorta una 

scivano a Viareggio e una, addirittura, in Pu-
Ittosto a Barletta. 
ma par 
ino sa 
)reoccij 
portine 

lovimes 
ti al PI 
•ai. Sia 

un cu 
fabta 

otuto 

PADRON RONTANI 
EX PARTFGIANO 

trizia lii 

•nonem: 
15 arali 

Davanti al Comune di Massa-
rosa, prima che iniziasse la riu-
jione della commissione lavoro a 
domicilio, abbiamo parlato con 
Bi altro compagno del consiglio 

il pro«4i fabbrica dell'Apice, 
t a ÌM 

Domanca: Al di là della morte di 
[opera t f^^ia, sono anni che voi avete il pro-

Nema di combattere il lavoro nero. 
Mi puoi dire qualcosa? 

ce, ha 4 OPERAIO: E' una storia lunga, dif-
jno stati We da dire. Intanto questo ornicidio 
emente i è di responsabiltià di questa società ca-

Nel 1 fitalistica, che costringe a lavorare mi 
nsionam Jleia di donne, soprattutto, in queste 

se nsfctodiziom, per poter guadagnare le mil-
le lire in più. Voi sapete com'è qui a 
fcssarosa: la maggior parte degli o-
pfrai che lavorano in fabbrica finito 1' 
»ario di lavoro continuano a casa in 

laboratori. Chi mette le strin-
Jli® alle scarpe, chi invece fa un la 

più pericoloso: deve incollare la 
^la della scarpa alla tomaia. Malgra-
® sia vietato per legge l'uso ceì ma-

e di determinati collanti, la gen-
i t e fa largo uso. Ed è propabile che 
^ gli stessi padroni (attraverso gli 
^ e d i a r i ) che spingono all'uso del 

erai in ' 

0 «stili 
della 

1 concoii 
; impega 
e a w 
operai 

... E' COLPA 
BEL CAPITALISMO 

Riportiamo ampi stralci di un ma-
nifesto stampato a Viareggio, il gior-
no dopo la morte di Patrizia Rossi 
della DC. del PSI e del PCI. Il ma-
cabro cinismo della DC si commen-
ta da solo: il lavoro nero, gli in-
termediari, i padroni delle fabbri-
che a Massarosa sono creature del-
la DC ed un grosso strumento del 
suo potere economico ed elettorale. 
Come pure l'ispettorato del lavoro e 
la commissione comunale per il con-
trollo sul lavoro a domicilio tanto 
solerti a proteggere il racket. C'è 
casomai da sottolineare il servili-
smo della cosiddetta sinistra « isti-
tuzionale disposta alle coperture 
pili vergognose, pur di attuare i 
propri compromessi di potere. 

L ^ " ^ i a t a P a t r i z i a 
t o m a i e 

SI ve -

UN'ALTRA DONNA VITTIMA 
DEL LAVORO NERO 

Ieri a Massarosa è morta arsa 
viva in un magazzino in cui lavo-
rava clandestinamente, Patrizia Ros-
si, di anni 21. 

Le commissioni femminili DC-PSI-
PCI condannano la logica disumana 
del capitalismo che non si arresta 
nemmeno davanti alla vita umana, 
in nome del profitto. Sottolineiamo 
come ancora una volta sia la don-
na a subire le contraddizioni e le 
storture di una società che non sa 
e non vuole farsi a misura dell'in-
dividuo... 

Chiediamo... all'amministrazione 
comunale della zona di garantire 
un impegno continuo e deciso della 
commissione comunale competente 
perché sia debellato una volta per 
tutte il lavoro nero. Si rivolgono 
alla magistratura... perché punisca-
no i colpevoli. 
Viareggio. 23-8-1978 

mastice. In questo modo eludono la leg-
ge attraverso i laboratori clandestini. 

Perché collanti e mastice sono così 
pericolosi? 

I termini medici non li conosco bens. 
Però ci sono alcune cose risapute. In-
tanto sono altamente infiammabili. Nel-
l'ultimo anno (i giornali non lo hanno 
detto) sono stati almeno 5 o 6 gli in-
cendi delle case dove -si fa lavoro nero. 
Per fortuna non ci sono state vittime. 
Però hanno messo tutto a tacere, fin-
ché ora c'è scappato il morto. Inoltre 
i coUanti hanno degli effetti nocivi spa-
ventosi. Ci sono stati casi di paralisi. 
Quattro anni fa a Camaiore un ragaz-
zo rimase paralizzato. E non è certo 
guarito. Ora gli hanno dato un lavoro 
al Comune. Altri effetti possono essere 
gastriti, ulcere, sinusiti e chi più ne 
ha più ne metta. 

Allora voi in fabbrica non li usate 
più? 

Sono usati molto meno. In genere si 
usano molto le cuciture. Dove sono ne-
cessari ci sono dei sistemi di preven-
zione per ridurre il danno. 

Cosa mi sai dire di Rontani, padrone 
dell'Apice? 

Ti faccio degli esempf. Ex partigia-
no, ne] dopoguerra si diede a questo 
tipo di attiviià. sulla pelle dei lavora-
tori, dimentico di qualsiasi ideale. L'at-
tività della fabbrica, raggiunse il cul-
mine nel 1965 con 1.200 dipendenti. 
Poi, improvvisamente, scoprì che ren-
deva di più il lavoro nero. Da quel mo-
mento il turn-over non venne più rin-
novato. Le ragazze nella nostra fab-
brica sono molte. E quando si sposano 
spesso se ne vanno. Non vennero più 
rimpiazzate. Né si sostituirono quelli 
che andavano in pensione. Ora siamo 
poco più di 400. Cinquanta del reparto 
« stivali » sono in cassa integrazione. 
Succede così tutti gli anni. Cosi il Ron-
tani si frega anche i soldi dell'INPS. 
Per darti una idea di questa famiglia, 
basta ciré che molti anni fa, durante 
uno sciopero, (qui abbiamo fatto lotte 
molto dure contro la riduzione dell'orga-
nico) il genero del padrone sparò col 
lucile contro gli operai, giustificando 
poi ai carabinieri che gli era partito 
un colpo accidentalmente. Per fortuna 
nessuno ci è andato di mezzo. 

Patrizia lavorava al Massarosa. Anche 

Davanti all'Apice 

Dove è bruciata Patrizia 

questa fabbrica ha lo stesso vostro tipo 
di problemi occupazionali? 

Non direi. Quella fabbrica è in con-
tinua espansione, e si può permettere 
anche straordinari a iosa, oltre al la-
voro nero. 

Contro il lavoro nero, voi ed il sin-
dacato cosa state facendo? 

n sindacato ha fatto quanto era u 
roanamente possìbile, ma sinceramente 
è difficile riaggregare migliaia di fa-
miglie. Solo a Massarosa ci sono 1.600 
persone che lavorano clandestinamente, 
senza contare, Camaiore e Sozzano. 
Certo la forza dei padroni e degli in-
termediari sta nell'omertà della gente, 
intanto. 

Ho visto davanti alla fabbrica come 
reagivano, nessuna voleva rispondere 
e, quasi, scappavano via. 

Hanno paura a farsi vedere a par-
lare. Sanno che gli possono togliere il 
lavoro quando vogliono. E si viene a 
sapere se ima parla. Sembra assurdo, 
ma sono disposte a rischiare la salute 
e a volte la vita. E' un meccanismo 
difficile da rompere. 

Nella tua fabbrica hai idea di quanti 
siano gli operai che fanno lavoro a 
casa? 

E' un discorso lungo, ed è difficile 
dare una risposta. Posso dirti solo que-
sto: di 1.200 operai che l'Apice aveva, 
ora realmente ne dispone di 34.000. 

... VI SEGNALIAMO 
ALCUNE SITUAZIONI 
DA ACCERTARE... 

Pubblichiamo un documento della Fui 
ta in cui si denunciano con nome ed in-
dirizzo alcuni intermediari del lavoro 
iiero, airispettorato del lavoro. Pur es 
sendo il documento già pubblico, il se 
gretario della Fulta non ha voluto dar-
ci i nomi. Noi pubblichiamo ugualmente 
ampi stralci della denuncia ritenendola 
significativa. 

Fulta Cgil-Cisl-Uuil Zona della Versi-

lia Viareggio 12-5-78 oggetto: Lavoro e 
sterno al calzaturificio Apice di Massa-
rosa (LU). All'ispettorato del lavoro di 
Lucca. 

•E' noto come il lavoro nero sia un 
fenomano vastissimo anche nel comu-
ne di Massarosa, in particolare nel set-
tore calzaturiero. L'aspetto più deterio-
re è rappresentato da quelle pseudo a-
ziende artigiane, b quali non sono al-
tro che «cent r i di smistamento» e «di-
stribuzione» del lavoro fino a casa del-
la lavorante, nei confronti della quale 
quasi mai si applica quanto previsto 
dalle apposite leggi. Dietro quasto feno-
meno vi è poi l'aspetto macroscopico di 
una evasione notevolissima. 

Quanto vogliamo porre oggi all'atten-
zione Vostra, è un approfondimento dei 
decentramento che i lavoratori del cal-
zaturificio Apic3 di Massarosa hanno vo-
luto effettuare, mettendolo in relazione 
al lungo periodo di cassa integrazione 
che un centinaio di essi sono costretti 
a sopportare sin dall'inizio dell'anno. 

Le lavoratrici in cassa integrazione 
hanno controllato infatti U movimento 
della produzione che dalla fabbrica va 
all'esterno, anche nei periodi di cassa 
integrazione; ed è un movimento dav-
vero notevole. Sono emersi due aspet-
ti: uno lo conoscevamo ed è quello 
cosiddetto giuridicamente regolare. Il la-
voro viene consegnato ad azienda .Arti-
giane, le quali poi però hanno vaste ra 
mificazioni f ino alle case dalle lavo-
ranti. 

Vi è però anche l'aspetto che va di-
rettamente dalla fabbrica a parsone che 
non ci risulta abbiano attività artigiana-
li, o che siano assicurate come preve-
de la legga. 

...vi segnaliamo alcune situazioni da 
accertare... Questi, secondo noi, i no-
minativi da verificare, perché ci risul-
tano avere rapporti anomali di lavoro 
con l'azienda Apice: 

Seguono 6 nominativi, più il nome di 
Alfonso Rossi, padre della ragazza bru-
ciata viva. 

Le foto sono di Andrea 
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Vacanze a Cavallo 

te A VANTI SA VOI A / 
Non c'è: 
"avanti un altro" 

f> 
» • 

Paesaggio a Cavallo: il mare, uno scoglio e un elicottero 

Anche nel carcere ài 
Ajaccio Corsica si stamto 
vivendo momenti di ten-
sione per la protesta che 
sta inscenando il detenu-
to Vittorio Emanuele Al-
berto? l'unico figlio -ma-
schio dell'ex re à'ttaha 
Umberto di Savoia ha in-
fatti iniziato lo sciopera 
della fame contro il pro-
lungamento della sua de-
tenzione; si ritiene vitti-
ma di una ingiustizia. Ri-
vuole la sua libertà; per-
severa nel delirio megalo-
mane che caratterizza ìui 
come gli altri abitanti del 
pianeta Cavallo. 

Apprendiamo dalla stam 
pa che questa isoleita 
(che purtroppo non ve-
dremo mai) che si trova 
fra la Sardegna e la Cor-
sica è popolata da esem-

plari con caratteristiche 
eccezionali e purtroppo 
non in estinzione. Sono 
stanziali nel Regno di Ca-
vallo l'industriale Nardi 
(aerei ed elicotteri) pa-
dre del Nardi fascista 
mercante d'armi; l'indu-
striale Bosisio di Milano 
con moglie: Veditore-por-
no Balsamo; la famiglia 
Avgttsta (aerei ed elicot-
teri). 

Al conto non ne man-
cano molti: infatti in que-
sto pianeta vi sono solo 
una decina di ville ovvia-
mente del valore di mi-
liardi. Per completare il 
qwaàro bisogna aggiun-
gere un piccolo aereopor-
to per areei ed elicotteri 
privati: un albergo con 
dieci stanze da mezzo mi-
lione al giamo: un. ri-

storante « Dei pescato-
ri », dove il cappuccio 
costa 15.000 lire ed un 
pranzo 100.000. 

Il delirio megalomane, 
come dicevamo, è il la-
sciapassare per approda-
re a Cavallo. I Cavalieri 
vogliono un rapporto con 
la natura che non sia 
rovinato dal turismo; vo-
gliono cale solitarie, ma-
re limpido. Ed è così che 
una banca francese si è 
comprata l'isola ed il fi-
glio dell'ex re d'Italia ha 
deciso di farne il suo re-
gno, una testa di ponte, 
forse, per il grande balzo 
verso la riconquista del-
l'Italia. Così si spieghe-
rebbe la sua passione per 
le armi e la sua profes-
sione di big-boss rt.el mer-
cato delle armi in Euro-

pa: cosi si spiegherebbe 
l'interessamento immedia-
to alla sua liberazione 
che hanno manifestato di-
versi capi di Stato. 

Ma il piano del ram-
pollo Savoia è stato gua-
stato da una invasione di 
un'altra razza di bestie e 
così i giornali si sono tro-
vati a dover parlare di 
questo episodio di «guer-
ra tra ricchi ». E uno si 
chiede: ma come, si me-
nano e si sparano fra di 
loro? Succede anche nei 
pollai quando ci sono 
troppi galli. Subito dopo 
la battaglia del Porticcio-
lo, Victor voleva mone-
tizzare: mezzo miliardo 
per la gamba di Dirk, 
ma non si mettono d'ac 
cordo. 

Cosa dire questa sto 

Lo yacht preferito di Vit-
torio Emanuele Alberto, 
ancorato nei jH'es&i di Ca-
Tallo 

ria, su questo episodio di 
guerra tra ricchi: viene 
subito da chiedersi come 
nmi dei tanti siluri, bom-
be, esalazioni radioattive 
provenienti dalla base mi-
litare americana della 
Maddalena che continua-
no a scappare di mano 
(àie truppe occuparti, non 
ne finisca mai una all' 
isola Cavallo; ma poi pen 
siamo all'isola, ai pesci, 
all'acqua pulita, alla na-
tura, e allora ci dispiace 
(per questi ultimi). Allo-
ra viene da pensare alla 
bomba N, quella « ecolo-
gica », che liquida solo 
le persone, che dovrebbe 
essere sperimentata a Ca-

vallo, per fare un po' di 
pulizia: ma anche que-
sta non, è una soluzione: 
le bestie dell'isola Caval-
lo. impestano un po' tut-

ta l'Italia. Il morbo della 
megalomania delirante e 
colonialista è diffuso mol-
to e non è sempre così 
chiaro e riconoscibile co-
me fra gli esemplari pro-
tagonisti dell'episodio in 
questione. 

Ricordiamoci delle f^ie 
appena finite: ci sarebbe 
molto da raccontare e di-
scutere. Parliamo di que-
sto. Dei fasti e nefasti 
della famiglia reale e ài 
bulli internazionali si è 
parlato fin troppo. 

Comunicato Unione 
l\4onarchica Italiana: 

Roma, 31 — Circolaxio voci secondo le quali 
Vittorio Emanuele, il figlio dell'ex re d'Italia 
sarebbe stato « licenziato » dallo scià dopo la 
vicenda dell'isola di Cavallo e il suo posto, co-
me « mediatore » tra lo scià e grandi aziende 
europee sarebbe stato preso dall'ex re Costan-
tino di Grecia. 

« Di 'Vittorio Emanuele — afferma il comu-
nicato dell'Unione Monarchica riferendosi all'at 
tività del pretendente al trono d'Italia — nessu-
no sembra ricordare che. grazie ai suoi inter-
venti, migliaia di tecnici e decine di migliaia 
di operai italiani lavorano in vari paesi ». 

1 » . " - , 

! ^ 
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Egregio Direttore, 
nonostante il suo gior-

nale sia letto a>lo da ple-
bei, mi degno di scriverle 
per far le presente la si-
tuazione di una persona 
•del mio lignaggio, corret -
ta dagli avvenamenti e dal 
comunismo intemazionaJe 
a vivere una esperienza 
disdicevcrte. Lei cwnpren-
derà come — dal mio pun-
to di vista — la situazio-
ne sia niente bella e in-
fatti a me non piace. La 
stampa italiana ed inter-
nazionale, ha poi montato 
wna vergognosa campagna 
di stampa (orchestrata dal 
comunismo internazionaJe 
che fa capo alle BR) per 
sereditare il nome mio e 
della mia famiglia che a-
desso per un bel pezzo 
non andrà piiì avanti. 

Lo sa Lei. illustrissinio 
Direttore, cosa significa 
ciò? O se non lo sa, non 
se lo immagina nemmeno? 
Ebbene posso in tutta 
franchezza af fermare che 
neanch'io lo so, cwi pre-
c i s i l e perché — qui è 
«no dei nodi di tutte le 
mie peripezie — mi tengo-
no sempre 'all'oscuro di 
tutto. Molte critiche ho let-
to, rivolte alla mia per-
sona regale; menzogne 
che si aggrappavano sub-
dole al tenore di vita che 
io condurrei. Io sono da 
anni in cuffia per senti 
re il gride di dolore che 
si leva da^ntalia e non 
potevo certo sapere che i 
miei sudditi «msiderava-

"no (non so poi in base 

Un grido di dolore si leva dall'Italia; 

n Dategli brìochesi I 99 

a (piali considerazioni) 
«no scandato che un let-
loceio io lo pagassi mez-
zo milione per notte. Nes-
suno mi ha mai aggiorna-
to sui prezzi ed io ho sem-
pre pensato che una cifra 
tale fosse dovuta all'in-
flazione e mi dicevo: «:Ec-
cellenza, Lei deve pagare 
come lutti gli altri il prez-
zo dell'espandersi del co-
munismo intemazionale. 
Paghi Eccellenza, Lei non 
è un plebeo come gli al-
tri. Lei deve dare il buon 
esempio ». 

Mica, Direttore Magni-
fico, come quel pezzento-
ne del Nicky, che per un 
conto di 900.000 lire ha 
strabuzzato gii occhi e vo-
leva uno sconto. Io ero 
presente. Signor Conte Di 
rettore, a quella scena in-
famie che disonorava l'Ita-
lia mtta. facendo il gio-
co del comunismo interna-
zionaJe e l'ho anche ri-
preso, il Nicky. 

Riconosco che li, forse, 
sono andato giù un po' 
piatto, chiamandolo nn-
che "bolscevico", ma la 
mia stizza reale non ha 
permesso che tacessi. 
L'ho rampognato a lungo 
e davanti a tutti- e lui. 

Riceviamo una disperata missiva, scritta da un noto 
personaggio, salito in questi giorni sogli amari altari 
della cronaca internazionale. Tate missiva ci ha stn-
pito e commosso. Non siamo mai stati teneri con i re, 
neanche con quelli fvidenteroente scemi, ma stavolta 
è diverso. Non chiedeteci di più: leggete e capirete. 

Ho visto un re che piangeva tante lacrime, che bagna 
va anche Cavallo. 

l 'arricchito ignaro della 
diplomazia, mi ha rispo-
sto: « F a t t i i cazzi tuoi 
scemo! ». Ho chiesto al 
mio seguito cosa signif;-
casse cotale risposta e 
nessuno me lo diceva ma 
10 ho subito comp^-tio 
che era un segnale por 
scatenare la rivolta con-
tro il mio regno e sono 
corso sulla mia imbar-
cazione per rimettermi in 
cuffia. 

Lo sa. Signor Minisi:-» 
Direttore, cosa mi .'ivc-
vano fatto quelli? Mi ave-
vano fregato il canott'no 
che mi ci piaceva cotan-
to andarci su. Ho stretto 
allora i pugni e fissato 
le stelle dicendomi: «Mae-
stà, questa non finisce 
qua! ». Ma poi subito ho 
riflettuto: «Maestà, fat-
ti in là che io ci spezzo 
te reni nonostante il ran-
go ». 

Già, così il mio reale 
cranio ha funzionato. Im-
peratore Direttore, pote-
vo non armarmi e non 
partire in guerra contro 
11 comunismo intemazio-
5ia]e?Potevo io non? Non 
potevo io. No. 

Ho imbracciato l'elmet-

to e indossato la carabi-
na. o qualcosa ai simile, 
e mi sono gettato nella 
mischia senza timor ma 
con ardor. Olé! Poi ho 
inciampato ed accidental-
mente mi è partito un 
colpo che ha ferito leg-
germente (mi dicono) un 
suddito di terra straniera 
per cui chieoo la clenren-
za di questa corte consi-
derando anche che sono 
un po' demente e chiedo 
la regale perizia psichia-
trica tesa ad accertare 
una balistica internazio-
nale del comunismo che 
accerti la traiettoria oel 
panettone da rinoceronte. 

Mi scusi se faccio un 
po' di confusione ma sto 
ancora studiando per il 
processo, anche se forse 
non si farà . 

La saluto. Cardinal D' 
rettore confessore di F3 
miglia Reale, ordinan^ 
Le distintamente di pub-
blicare questa mia. a di^ 
sipazione di tutti i dubW 
polverosi sollevati dal co-
munismo intemazionale. 
Mi saluti tanto anche 
plebei che la leggono. « 
li rassicuri che tornero 
t ra loro o anche sopr-
lor», al più presto. 

Viva l'Italia! Viva " Viva 
oel re! Viva il Papa-

anche Lei, Direttore 
mio cuor. 

Vittorio Emanuele 
da Ajaccio, digiuno-

a cura dell'A.S.C.Ha.B^ 
(Ass. Naz. Saddit. c ^ 
hanno il Re incarcerato» 
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Perugia - Le detenute cominciano lo sciopero per il condono 

Qui la Vita è impossibile 
Perugia, carcere fem-

minile, 31 — he detenute 
del carcere di Perugia 
iniziano ad attuare una 
protesta pacifica rifiutan-
dosi di entrare in cella 
a f f i n c h é venga rapidamen-
te discusso e approvato il 
provvedimento di amni-
stia-condono. 

Ormai è più di un anno 
che tale decisione viene 
continuamente rinviata e 
la popolazione carceraria 
è tenuta in continuo stato 
di attesa e agitazione. 

Comunichiamo che que 
sta protesta attuata in 
modo del tutto pacifico, 
continuerà fino a quando 
su tale provvedimento 
non verrà presa una de-
cisione definitiva. 

Abbiamo deciso di at-
tuare questa forma di lot-
ta dopo il fallimento, a 
proposito del problema 
.specifico, delle scorse agi-
tazioni portate avanti con 

10 sciopero della fame. 
La discussione fra le 

detenute, oltre a questo 
problema, affronta già da 
diversi giorni altri punti 
riguardanti strettamente 
la situazione interna del 
carcere e altre po.ssibili 
iniziative di lotta. L'assi-
stenza sanitaria viene 
.sempre considerata come 
11 problema più grave, 
perché il tipo di vita a 
cui siamo costrette, inde-
bolisce il fisico rendendolo 
molto più vulnerabile di 
quanto lo fosse all'ester-
no, ed essere adeguata-

mente curate è un nostro 
diritto. I l problema non 
riguarda tanto il medico 
generico, quanto la tra-
•scuratezza degli speciali-
sti e l'inadeguatezza del-
l'infermeria. anche per 
quanto riguarda la dispo-
nibilità di farmaci (gli 
unici presenti a vagor^ite 
.sono, naturalmente, i cal-
manti). 

Non crediamo sia ne-
cessario elencare gli e-
sempi che si susseguono 
giornalmente che confer-
mano le cose suddette, 
perché di casi singoli ne 
troviamo a migliaia, qui 
come in tutti gli altri car-
ceri, e danno la misura 
di quanto questo proble 
ma sia generalizzato. Si 
racconta anche che a Pe-
rugia esiste un centro cli-
nico, e da molti carceri 
mandano qui le detenute 
che necessitano di cure, 
assicurando loro che qui 
ci sono gli strumenti e le 
attrezzature adeguate. - L' 
unico risultato che otten-
gono è quello di restar-
sene per mesi lontane dal-
la famigUa, con la moti-
vazione di inesistenti cu-
re in un inesistente cen-
tro clinico. 

Care compagne, e com-
pagni, se questa lotta ri-
mane isolata, i risultati 
saranno ovviamente scar-
si. Chiediamo che gli altri 
carceri si uniscano alla 
nostra lotta perché il prov-
vedimento di amnistia-con-
dono sia approvato, il più 

possibile ampio ed est;-so 
a tutti i reati, per bloc-
care la tendenza a divi-: 
dere fra buoni e cattivi. 
Recuperabili e non, i de 
tenuti-, intaccando la loro 
forza e la loro capacità di 
lotta e organizzazione in-
tarna. 

E chiediamo che il mo 
vimento rivoluzionario 

esterno ci appoggi con ini-
ziative di lotta e contro: 
informazione, affinché le 
lotte del proletariato dete-
nuto escano dall'isolamen-
to politico in cui troppa 
volte sono state gettata. 

Carcere-società una sola 
lotta 

Le detenute del carcere 
di Perugia 

Texas 

Pena di morte contro una don-
na mediante iniezione 

Wharton (Texas), 31 — Una donna è stata 
condannata a morte mediante iniezione di sostan-
za letale per aver fatto uccìdere suo padre e 
la sua matrigna. 

Mary Leu Anderson, 35 anni, era accusata di 
aver disposto il pagamento di 8.000 dollari (5.000 
all'assassino e 3.000 ad un intermediario) per il 
duplice omicìdio, che venne commesso lo scorso 
gennaio, tale somma doveva essere prelevata sul-
rassicurazione, che ammontava a 10.000 dollari 
(circa otto milioni e mezzo di lire). 

II presunto assassino, Feryl Granger di 29 
anni, deve essere ancora sottoposto a processo. 

Io stato del Texas ha introdotto la pena di 
morte mediante iniezione alcuni mesi fa, ma fino-
ra nessuna sentenza era stata eseguita in que-
sto modo. L'iniezione dovrà essere praticata da 
un dipendente della prigione, poiché la deontolo 
già professionale vieta ai medici di somministra-
re sostanze atte a provocare la morte. 

•Negli Stati L'nìti non sono state eseguite pe-
ne di morte dopo quella di Gary Gilmore, che 
venne uccìso da un plotone di e.secuzione nel Co-
lorado, nel 1976. (Ansa) 

Ancora sulla normativa per le donne divorziate 

Non è tutto oro quel che riluce 
•Abbiamo pubblicato nei 

giorni scorsi la notizia dei 
cambiamenti apportati al-
la leggj sul divorzio che 
entreranno in vigore a 
Panire da oggi. 

Queste modifiche consi-
stono nella possibilità per 
le donne divorziate di ot-
tenere la mutua, la pen-
sione e r;redità del co-
l'uge se questi non si è 
successivamente risposalo. 

I giornali hanno pub-
Wicato la notizia con to-
ni trionfalistici, spaccian-
"ola come una grossa con-
quista delle donne, ma ba-
«a esaminare attentamen-

legge par avere un" 
«ea chiara sulla modestia 
^ "e modifiche apportate 
® su quanto è ancora tut-
» demandato alla discre-
«onalità del magistrato. 

la nascita dell' 
_ (associazione dife-
f donne divorziate) e te 
Wo frequenti pressioni, si 
r̂a arrivati alla presenta-

al Senato di un di-
^gno legge, che approva-
f-™,'". all'unanimità 
^^«deva poco ma in ma-
"«a certa e lineare, 

«̂ f quanto riguarda la 
il disegno legge 

I t Senato dava al coniu-
» a'voiYiato del defunto 

Derî j- assegni 

ta della quo-

to f ^ ^ pensionamen-

pen-
a Ila moglie. 40 per 

evinto se vi sono 4. figli o 
più, in questo caso il 60 
per cento va ai figli, e il 
20 per cento in caso di 
separazione per colpa). La 
donna doveva presentarsi 
•air-Ente mutualistico con 
la sentenza di separazione 
e ricevrva esattamente 
quello che l'articolo 88 
prevedeva. 

Passato alla Camera, 
questo disegno di legge ha 
trovato l'opposizione del 
rappresentante del gover-
no on. Spsranza, che pur 
avendo dato il suo assen-
so in Senato, ha fatto un 
vero e proprio voltafaccia 
apportando delle modifiche 
gravissim-e per le donne. 

I l provvedimento passa-
to alla Camera stabilisce 
che ]a pensione o altri as-
si^gni possono essere attri-
buiti dal Tribunale in tut-
to o in parte al coniuge. 
Ciò significa che la rever-
sibilità di ques-ti contribu-
ti non è più automatica, 
ma che la donna deve ri. 
volgersi a! Tribunale, tra-
mite avvocato, che natu-
ralmente deve essere pa-
gato, e il magistrato, con-
sultando l'Ente mutuali-
stico decide in camera di 
consiglio la quota da at-
tribuirle. Quindi la don-
na. oltre a dover paga-
re -una parcella all'avvoca-
t<) deve rimettersi al po-
tisre discrezionale del Ma-
gistrato che non si sa be-
ne poi che debba decidere 
visto che l'articolo 88 già 
determina il diritto e la 
quantità della reversibili-
tà Di più di quanto pre-

vede l'articolo 88 sicura-
mente non può dare, di 
meno sì, ma con che cri-
terio? Se una donna gli 
è simpatica o no, se è 
bionda o bruna? Ancora 
una volta siamo nelle ma-
ni di un uomo e dobbia-
mo rimetterci ai sui me-
tri di giudizio. 

Come se non bastasse, 
anche se nel migliore d?i 
casi la decisione in ca-
mera dì consiglio non av-
viene prima dei 2 anni. 

Ho letto una lettera in-
viata all'ADDD di una 
donna di 82 anni, che vi-
sta la legge, ormai dispe-
rava di poter vivere ab-
bastanza da poter perce-
pire la pensione. Intanto 
vive con l'aiuto degli ami-

ci. 

.Anche per quanto ri 
guarda l'eredità, l'inter-
vento di Speranza nel pas-
saggio del disegno legge 
dal Senato alla Camera 
si è sentito. 

.41 Senato al coniuge di-
vorziato del defunto spet-
tava un assegno periodi-
co a carico dell'eredità, 
ora invece dopo l'interven-
to della Camera il coniu-
ge divorziato de! defunto 
può avere diritto a un as-. 
segno periodico, ma deve 
dimostrare il suo stato di 
Disogno. 

L'unico diritto certo e 
automatico che hanno le 
divorziate è l'assistenza 
sanitaria. 

P. C. 

AVVISO 
Inizia oggi presso la pretura di An-

cona alle ore 10,30 il processo contro 
Ethel Di Gregorio, la ginecologa accu-
sata di aborto clandestino. Le compa-
gne femministe si sono costituite parte 
civile. E' importante la partecipazione 
di tutte le donne. 

TREVISO 
Lunedi 4 settembre alle ore 18, in via Dandolo 2, 

riunione provinciale per coordinamento per il control-
lo dell'applicazione della legge sull'aborto aperta a 
tutte le persone interessate. 

RETTIFICA 
Il numero di telefono della Comune pubblicato ieri 

per contattare Franca Rame sul suo spettacolo era 
errato. Quello esatto è 02-5466095. 

/ im6i->i l -C0MR^NI 

rELEFONATEmm GIÓRNO ENTRO £ NON OLTRE LE o«r 42. -

Due, tre cose 
che so di . . . 

Inserto domenicale 4 pagine di avvisi 
Piccoli annunci, su cooperative, vacanze, 
carceri, spettacoli di tutti i tipi, librerie 
stampe alternative, ricete, avvisi person.ili. 
compra vendita, offerte e richieste di lavoro 
ecc... telefonate, scrivete, comunicate, 
entro le ore 12 di ogni giorno fina a 
venerdì qui in redazione tel. 571798 - 57-10613 -
5740638 - 5742108, via dei Magazzini generali 
32-A - Roma. 

0 PER DANIELA SACCHETTIN DI ESTE (PA) 
Mettiti in contatto con la tua famiglia è urgente. 

1 compagni di Lagnasco. 

o PER PAOLA DI MILANO CHE HO 
INCONTRATO A STROMBOLI 
Sono a Roma e non ho il tuo indirizzo, aspetto 

tue notizie. Paolo di Roma. 

o PER RIZZO MAURO 
Ti cerco sabato 2 settembre in piazza San Marco 

(Venezia) dopo le 20,00 di sera. Luciano di Senigallia. 

o SMARRIMENTI 
Ho smarrito una borsa a Firenze contenente mac-

china fotografica Rolligor e capi di vestiario. Chi 1' 
avesse trovata vi prego rivolgersi a Roma via Bixio 
41 Alberto. Telefono 06/7312957. 
O PER LOREDANA F. DI NAPOLI 

Io sto a Terni, devo restarci per suonare in al-

cuni spettacoli mi puoi trovare telefonando allo 0''44 

46974 Mario Macaluso. 

RONCHI DEI LEGIONARI 
L'1-2-3/9 all'Estivo « Nada » di Vermegliano (Udi-

ne - Festa popolare. 

ROVERETO (TN) 
Venerdì primo settembre alla sede de! Circolo 

Ottobre in piazza Malfatti assemblea-dibattito sulla 
presentazione della lista « Nuova Sinistra » e di op-
posizione alle elezioni regionali del 19 novembre. So-
no invitati tutti i compagni, lavoratori e cittadini 
interessati. 

o URGENTISSIMO 
Per Salvatore Pilato ed Enza Culcasi: mamma 

e papà vi aspettano per abbracciarvi, intanto telefo-
nate subito allo 0923/88125. 
o COLOGNA VENETO (Verona) 

Festa popolare di D.P. l'l-2-3 settembre. Il primo 
c'è il Proto teatro ore 20.30, il 2 concerto con gli 
.^rea ore 21,00, il 3 incontro sulla Psichiatria con il 
primario Terzian ore 20.30 e in più spazio libero mu-
sicale, calle ore 22.00 in poi stend e campeggio li-
bero. 

o PARTINICO (Palermo) 
Venerdì sabato e domenica (1-2-3 settembre) si 

terrà in paese la festa organizzala dai compagni del-
la sezione Peppino Impastato. La festa è ai D.P. 
con partecipazione di vari gruppi e cantanti folk e 
con il collettivo di teatro vagante, 
o POLIGNANO A MARE (Bari) 

1-2-3 settembre festival dell'opposizione organizza-
to dal circolo Lorusso (per mangiare si venderanno 
panini) e collaboreranno gruppi musicali. 

li-
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• ESTERI Venerdì 1 set tembre 1978 lotta continua io 

Somoza secondo Somoza: 

a... e mi chiamano 
dittatore » 

Da un'intervista rilasciata al giornale « La Prensa Grafica » di San sai 
vador (Et Salvador), il 28 luglio scorso Somoza I e Somoza II 

n presidente Anasta-
sio Somoza ha dichiara-
to che durante lo scorso 
aimo ha pensato di rinun-
ciare al suo mandato, pe-
rò ha aggiunto che nel 
momento attuale e con-
siderata ì'intensificazio-
ne dell'opposizione contro 
il suo governo, è deciso 
a rimanere in carica. 

H primo cittadino di 
53 anni ha detto a The 
Associated Press che ha 
considerate la possibilità 
di dimettersi dopo 45 
giorni dall 'aver sofferto 
di un attacco cardiaco il 

24 luglio 1977. 
« Ho chiesto ai medici 

se potevo continuare e 
se loro mi avessero det-
to c i no. avrei lasciato 
la presidenza. I medici 
mi hanno risposto: « Co-
me si sente mentalmen-
te? » Non avevo nessun 
problema mentale di mo-

do che decisi di rima-
nere al mio posto. L'al-
t ra volta che ho sofferto 
un attacco è stato in 
febbraio, durante lo scio-
pero generale in seguito 
alla morte del giornali-
sta (d'opposizione) Fedro 

Joaquin Chamorro. 
« Tutta la gente voleva 

che io me ne andassi. 
Però mi sono guardato 
intorno e mi sono chie-
sto: Chi r imarrà con la 
torta? Il Partito Conser-
vatore (d' opposizione) 
certamente no. Alle ulti-
me elezioni municipali 

hanno preso solo 45.000 
voti. E il Fronte Sandi-
nista di Liberazione Na-
zionale? Non lo conosco, 
però avrà 1.000 o 2.000 
attivisti. Potrebbe gesti-
re la situazione? No. E 
il partito liberale? bene, 
sono loro che mi hanno 
eletto. Quando ho termi-

nato di analizzare la si-
tuazione — Eureka! — 
avevo trovato la soluzio-
ne. Ho pensato che era 
meglio f>ermanere al po-
tere sino ai termine del 
mio mandato nel 1981 ». 

Le prossime elezioni 
Le prossime ' elezioni in 

Nicaragua saranno nel 
1980 in novembre. H pre-
sente periodò presidenzi.j-
le di Somoza terminerà 
nel 1981 in maggio. So-
moza ha detto nella sua 
residenza fortificata di 
Managua che se lascias-
se la presidenza prima 
del tempo si scatenereb-
be la guerra civile. 

Dagli attacchi 
la sua sicurezza 

Ha indicato che i re-
centi attacchi terroristi 

(!) Questa è l'umjorme 
della scuola che i terrori-
sti vogliono per i tuoi fi-
gli! (2) Un basco, una 
vecchia camicia macchia-
ta di sangue, un mitra, 
del piombo, un paio di 
stivali, un nome slrano» 
la clandestinità e molto 
veleno in testa. Il giorno 
in cui se lo mette, si di-
menticherà della sua fa-
miglia. amici, studi, e 
realizzazione. Da qui in 
avanti, solo conta ammaz-
zare. Affondare il paese. 
(3) Se il paese affonda 
tu affondi con lui. (4) Lot-
tare contro il terrorismo, 
è lottare a favore dèi 
paese. (5) Crociata nazio-
nale antiterrorista. (Dal 
giornale « La Prensa Gra-
fica » di S. Salvador). 

E S T E E S 
EL UNIFORME 

DE LA ESCUELA 
DUE LOS 

T l ^ R O R I S T A S 
DUIEREN 

P A ^ T U S HIJOS! 

® 

Una boina. una vieta camha manchada 
de sa/igre, ma metraHeta, ptoom, unas 
botaa, un oxnbte aieno, ia ctandeslirtdad 
y tnucho venetw en la cabeza. 
ei dia en qua se lo ponga, se oMdarà 
de su {anuria, amigos. eslud̂ os, ysupefac'xSn. 
De aqiiì en adetanle, sólo cuenla inalar. • 
Hundlr al pals. 

SI EL PAIS SE HUNDE, ® 
TU TE HUNDES CON EL. 

Luchar contra el TERRORISMO, es luchar a favor del pai's. 
CRUZADANACIONALANTITERRORISTA ® 

© 

non fanno altro che riaf-
fermare la sua intenzione 
a restare in carica, e 
che non è lontano il gior-
no in cui le forze dell' 
opposizione si uniranno 
per combattere i sandi 
nisti. 

« Sono stato eletto da 
voti popolari. Non lasce-
rò la presidenza per un 
capriccio dell'opposizio-
ne » ha detto alla do-
manda del perche non 
abbandona il paese- « L" 

opposizione non ha dimo-
strato di rappresentare 
la maggioranza. Se essi 
pensano che io rinuncerò 
non fanno altro che di-
mostrare la loro igno-
ranza, anch'io ho dei di-
ritti ». 

Somoza ha però detto 
che rispetterà la clau-
sola costituzionale che 
gli proibisce di ricandi-
darsi alla presidenza, e 
ha aggiunto ' che si rin-
rerebbe dalla Guardia Na 
zionale quando terminerà 
il suo mandato. (...) 

Somoza ha detto che, 
nel frattempo, ì nicara-
guensi « debbono imjra 
ra re a vivere in un certo 
livello di violenza. E' im-
possibile sradicarla (la 
violenza) quando potenze 
mondiali l'appoggiano. So-
lo è possibile cercare ai 
neutralizzarla ». (...) 

Radio Habana 
« Ieri Radio Habana ha 

incitato i sandinisU ad 
integrarsi nel fronte am-
pio », ha detto Somoza. 
Il fronte è un gruppo di 
o f^s iz ione formato que-
sto mese, nel quale sono 
rappresentati ampi setto-
r i della società nicara-
guense. Il generale ha 
detto Cii godere ottima Va-
nite. (...) 

Ha aggiunto che -?jpo 
il 1981 resterà in Nicara-
gua in qualità di cittadi-
no priv ato. « Chi me Io 
può impedire? » ha det'.i. 

benché riconosce che du-
rante questi anni la sua 
vita è stata in periro^a. 

A suo dire la Guardia 
Nazionale ha agito O'n 
moderazione verso i ma-
nifestanti e gli attivisti 
ed ha aggiunto che « dal-
l'inizio della crisi, il go-
verno ha evitato la re-
pressione di massa e na 
dimostrato benevolenza c 
capacità nel f a r fronte 
alle violenze senza met-
tere in pericolo la liber-
tà dei suoi cittaoini ». 
La commissione perma-
nente nicaraguense dei 
diritti umani ha docu-
mentato 700 casi di per-
sone scomparse arresta-

te dalla Guardia Nazio-
nale oal 1974 ad oggi. 

Voci affermano che n 
totale il numero delle 
persone scomparse sale 
facilmente a 2.000. H pre-
sidente si è lamentato 
del modo come viene trat-
tato sulla stampa inter-
nazionale. Ha inoltre com 
mentato: «Sono un presi-
dente leggittimamente elet-
to e mi chiamano ditta-
tore. Ho un congresso, 
un senato e un tribunale 
e mi chiamano dittatore. 
Ho il mercato più libero 

. nell'emisfero occidentale 
e permetto in Nicaragua 
tutte le ideologie e mi 
chiamano dittatore...». 

Intanto in tutto il paese: 

Continua 
l'insurrezione 

Somoza, il dittatore del 
Nicaragua, non ha nessu-
na intenzione di vivere il 
sno « aatnnno ». Difende 
con cinica crudeltà il po-
tere dittatoriale che ta sua 
famiglia detiene nel pae-
se da 41 anni e mostra 
di essere disposto a tut-
to pur di sconfiggere P 
insurrezione popolare che 
ormai dilaga ovunque. 

Nrfla città di Matapal-
ga ìnsolta il dittatore è 
arrivato persino a deci-
dere l'intervento dell'avia-
zione. Così, mentre lo 
sciopero generale procla-
mato venerdì dalle forze 
di opposizione si estende 
a tutto il paese, caccia-
bombardieri in appoggio 
alle truppe di ferra tenta-
no di sfondare alcuni 
grossi centri di iniziativa 
del movimento con un ve-
ro e proprio bombarda-
mento con razzi dei quar-
tieri cittadini. Matalpal-

ga vive in queste ore un 
vero e proprio stato d' 
assedio come se fosse una 
città in guerra. La situa 
zione è tanto grave che 
lo stesso arcivescovo di 
Managua e il presidente 
della Croce Rossa del Ni-
caragua sono partiti alla 
volta di Matalpalga per 
tentare una mediazione. 

L'insurrezione si esten 
de intanto anche alle cit 
tà dell'interno paralizzale 
dallo sciopero generale. A 
Leon, Rivas. Esteli, Gra-
nada e Jenotepe l'altro 
ieri sera la Guardia Na-
zionale ha duramente re-
presso la sollevazione po-
polare. Ieri il governo ha 
ancora inviato rinforzi. 

A Managua lo sciopero 
si allarga e vi hanno ade-
rito anche i pompieri 
mentre si delinea una pa-
ralisi dei trasporti. Somo-
za rimane chiuso nel suo 
bunker. 

Ancora tensione tra i due draghi 
f I • ' 
• 

y 
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Parigi, 3:1 — Un dispac-
cio dell'agenzia di notizie 
vietnamita, ricevuto a Pa-
rigi, cita la dichiarazione 
di un fun2àonario del mi-
nistero degli esteri dif-
fusa ad Hanoi nella quale 
il Vietnam accusa la Ci-
na di aver radunato ia 

' flottiglia di imbarcazioni 
per riportare indietro le 
decine di migliaia di ci-
nesi che recentemente 
hanno lasciato iJ Vietnam. 

Tale pro=irvediJn€!rto è 

stato definito dal Vietnam 
un complotto della Cina 
per minacciare la sicurez-
za vietnamita. 

Il funzionario vietnami-
ta ha proseguito affer-
mando che la Cina dovrà 
assumersi la responsabili-
tà per le conseguenze che 
deriveranno dal massiccio 
esodo oltre confine attual-
mente in stato di elabora-
zione. Egli ha precisato 
che decine di migliaia di 
persone sono pronte a var-
care il confine. 

New York: continua lo sciopero dei 
giornali 

•New York. 31 — Lo scio-
pero dei t re maggiori quo-
ti diara di New York — il 
New York Times, il Daily 
New e il New York Post 
— è giunto alla terza set-
timana. Gli aditori hanno 
rilanciato una proposta 
tendente a modificare par-
zialmente la decisione di 
ridurre il numero dei ti-
pografi per procedere al-
l"atitomazi<Kie dfigB im-
pianti. L'editore del New 
York Post, Rupert Mur-
doch. proprietario di i»ia 
catena di giornali in 

e in Inghilterra, ha det-
to che la proposta è ra-
gionevole ma finora le 
reazioni dei sindacati non 
6«To state positive. 

.'^llo s c i c^ ro , comincia-
to il nove agosto, aderi-
scono giornalisti, distri-
butori 2 altro personale. 
Sono cinque le organizza-
zioni sindacali scese in lot-
ta : se rKKi si avrà in que-
sti giorni una soluzione. 
Io sciopero rischia di e-
stenfersi ad altri cinque 
sindacati dei lavoratori dei 
tre giornali. 

Ma che bello il nucleare! 
BSuni, ai - I i37 abi-

tanti dell'isola di Bikini 
sono stati evacuati oggi 
dall'atoHo radioattivo, si-
tuato nelle isole Marshall, 
dopo che recenti analisi 
avevano rivelato la pre-
senza, nell'isola di ecces-
sive quantità di radiazio-
Tii, causate da es{>erim€n-
ti nucleari effettuati ven-
ti anni fa. 

IKcrn è Ja prima volta 
che gH abitarci di Biki-
ni vengono aBtmtanati dal-
la loro isola n e ^ i ultimi 
30 anni. La fHima volta 

f u n e l 1 M 6 , p e r p e r m e t W -
re agli americani di 

. .fettuare i loro esperimen-
ti nucleari, ventitré f ^ 
sioni nell'arco di d ^ ® 
anni. Nel 1958 venne da» 
inizio all'opera di «pu»' 
z i a» dei residui radiatu-
vi, e nel 1968 fu perro-JS» 
di ritornare agli abitan« 
di Bikini, che erano staw 
nel frattempo o s p i t a t i ne 
l'isola di Kili. a SM eh " 
lometri a sud-est di BAh -̂

E' nella stessa KiUjhe 
sono stati ora nuovam®^ 
spostati gli attuali abitan-
ti di Bikini. 
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''Che se ne vadano" 
Una corrispondenza sulla festa della «Semana grande» nei paesi baschi 

Bilbao ha tenuto quest'anno, dal 18 a) 27 agosto, 
con una partecipaione veramente oi massa la sua 
prima « Semana Grande », festa che è tornata ad 
essere popolare dopo 40 anni circa. Fino a questa 
data, l'organizzazione verticistica, l'alto costo degli 
spettacoli (corrida, teatro,' ecc.) ne facevano un av-
venimento riservato a pochi ricchi. 

Da ricordare inoltre, che e la prima grande festa 
dopo i fatti di Pamplona e S. Sebastian. Riuniti in 

La festa dura giorno e 
notte. Seguendo un ordine 
di tempo, essa ha inizia-
to la mattina alle 8 circa 
con la « Sokamuturra » 
quando delle vacche ven-
gono portate al parco e 
lasciate libere t ra la fol-
la, non menò di un mi-
gliaio al giorno, che cor-
re, scappa, insegue, si ri-̂  
para mentre i più corag-
giosi (!) arrivano a pren-
dergli le corna, ma a vol-
te qualcuno finisce in o-
spedale. Ogni sera, alle 
18,30 c'è la corrida: cia-
scuna squadra partecipa 
col proprio armamentario 
di musica, costumi e da-
migiane di vino, avendo 
ottenuto una determinata 
quantità di biglietti al prez-
zo di lOO pesetas (1.200 
lire circa). Quando la cor-
rida finisce, verso le 20,30 
tutte le quadriglie sfilano 
per le vie della città fino 
al Parco del Arenai, al 
di là del fiume che traver-
sa la città (arancione per 
gli scarichi industriali) 
nella parte vecchia dove 
si svolge la festa, suo-
nando, cantando, ballan-
do, facendo girotondi, a-
ptendo i propri striscio-
ni dove quasi sempre si 
rivendica o denuncia qual-
cosa. Nelle strade fanno 
ala migliaia di persone. 

E' una festa che la gen-
te vive con entusiasmo e 
molta allegria : nel par-
co. nelle strade, nei bar . 
nelle piazzuole e nei vi-
coli della parte vecchia 
della città tutti suonano 
qualcosa, un tamburo, una 
'romba, un flauto una fi-
sarmonica e tutti ballano 
e si muovono, dai giova-
li (che sono maggioritari) 
ai vecchi, ai bambini. 

Di sera si può vedere 
'«'intera piazza (3-4 mila) 
e piccoli gruppi sparsi in 
wtta l'area, ballare e sal-
^ e accompagnandosi con 
® strumenti di cui di-
^ngono, a volte ritman-

>1 tempo col semplice 
'«ttere le mani. 

.Non è rado vedere an-
fani trascinare i più gio-
J'aw- E- una festa con 

protagonisti. c 'è 
^azio per la creatività 
^nza timidezza. A mez-
«notte il «Toro de fue-
80». un toro di legno cui 
jngono applicati botti e 
giochi pirotecnici che 
^Icuno dopo aver dato 
u . carica sulle spal-
1 «cominciando a corre-
J ' "«Ha piazza, t ra spari 

che 
Wia. SI avvicina, corre. 

A^ieme ai panini e vi 
p'̂ ^ l̂a bibita che va di 

® 'I « kalimucho » -
cT ® vino) negli stand 
c h T T ^^«logisti. antinu-
.'^«n. strisrinn; 
•fcno 
mia 

striscioni che chie-
' amnistia, l'autono-

un comitato di festa, gruppi di quartiere, gruppi po-
litici ( tutti di sinistra) che non compaiono però con i 
loro simboli, hanno organizzato e gestito per la mag-
gior parte la festa, tenendo ciascuno un proprio 
stano, vestendo costumi creati per l'occasione, con 
proprie bandiere, striscioni, fanfare e gruppo musi-
cale, anche se tutti, facendo di piccole trornbette 
grandi tromboni con tubi di gomma e cartoni, cer-
cano di suonare qualcosa. 

Ppr 1 bandiere basche, 
na i una perso-
g n o l f / | ™ ° deUo « p a -
music^- Sul lana di una 

popolare viene 

cantata o fischiettata in 
pratica da tutti « Que se 
vayan » (che vada via) 
riferito alla polizia, di 
cui non si vede ombra 
nell'area della festa. La 
canzone dice: « Que se 
vayan, se vayan - que se 
vayan y no vuelvan mas». 

Non meno di 50 mila 
persone al giorno sono in 
un modo o in un altro 
coinvolte nella festa. 

Due volantini dell'ETA-
militare « Comunicado de 
Jos presos de ETÀ (PM) 
de la carcel de Basauri /> 
sono stati distribuiti nel 
viale degU stand. 

Nel primo dichiara che 
non è sua intenzione boi-
cottare la festa e denun-
cia ìa nomina a capo su-
periore della Polizia di 
Bilbao, del torturatore 
franchista Ballenteros. 
mentre nel secondo dopo 
aver ricordato la neces-
sità di articolare la «lot-
ta armata rivoluziona-
ria », elenca un program-
ma di quattro punti, af-
fermando la necessità di 
lottare contro la (Costitu-
zione che si sta stenden 
do in questi giorni a Ma 
diid, perché non ammet 
te il carattere plurinazio 
naie dello stato e nega 
il diritto all'autodetermi-
nazione. Il volantino por 
fa la firma di 13 militanti 
dell'ETA detenuti. 

Rar il momento, la gen-
te qui non sembra molto 
interessata ajla costituzio-
ne, se ne discute poco, ma 
i NO incorainciano a far-
si sentire: un filmato pro-
iettato alla festa, finiva 
proprio tra gii applausi, 
con « NO alla costituzio-
ne ». Ai primi di agosto 
un deputato deU'EIA (fcff-
mazione minoritaria della 
sinistra basca) ha dichia-
rato che Ja sinistra basca 
si sente cacciata dalla co-
stituzione. Nessun inciden-
te ha turbato la festa, 
mercoledì 24 agosto è sta-
ta incendiata dai fascisti 
«^guerrig]ii?ri di criso re » 
la libreria sede della rivi-
sta libertaria «Askatasu-
na », causando un danno 
di 5 milioni di pesetas: su-
bito in tutti gli stand so-
no iniziate collette. 

Nel frattempo, sono 
usciti in questi giorni due 
libri di controinformazio-
ne sui fatti di Pamplona 
S. Sebastiano e Rentaria: 
« Que se vayan » il titolo 
del primo e «Castigo a 
Ics culpatoles-Birudunei Zi-
gorra! (in lingua basca)», 
iJ secondo, che ricostrui-
scono con foto e documen-
ti gli avvenimenti di quei 
giorni (in «na foto si ve-
dono pure poliziotti che 
rubano orologi prasso un 
negozio!). Intanto a Pam-
plona si sta preparando la 
prossima festa di S. Fir-
mino « Qiiquito » che avrà 
Juogo iO 23'24-S3 settembre. 

Infine JJ 3 settembre a 

Legaire vicino Vitoria, al 
termine della campagna 
per la diffusione della lin-
gua 2 cultura Euskara 

(basca) si terrà un Gran 
Festival con canti, danza 
e spettacoli di vario tipo. 

Primo Silvestri 

Ma la destra 
va airattacco 

E' scoppiato in pieno il marciume stratificato 
nei corpi separati della nuova democrazia spa-
gnola. Dopo l'assassinio di quattro funzionari 
della Guardia Civil della polizia le potenti 
camarille formatisi sotto il franchismo e che 
tuttora hanno un peso determinante nella di-
rezione óell'c Ordine Pubblico », hanno dato 
vita ad una massiccia sortita apertamente rea-
zionaria. 

Dalle pagine dei quotidiani madrileni r« As-
sociazione Nazionale dei Funzionari del Corpo 
Generale di Polizia » tuona e spara titoli ro 
boanti: «Siamo dolorosamente stufi». Dalli 
stesse pagine un tenente colonnello della Guar 
dia Civile arriva a coinvolgere direttam.entc 
il re Juan Carlos e gli invia una «sferzante» 
lettera aperta. Vengono ripescate storiche f r a » 
di generali zaristi: «Anziché difendere la P& 
tria contro il nemico, i suoi figli migliori, i ge 
nerali russi, fuggono vigliaccamente e vergo-
gnosamente di fronte ad un pugno di usurpe 
tori ». 

E" una levata di scudi che mostra quanto i, 
quale sia ancora il peso dei fascisti nelle alti, 
sfere dell'amministrazione spagnola. Lo not?. 
con preoccupazione il quotidiano democratict 
« E1 Pais », che ricoroa che l 'attuale respot 
sabile delle forze dell'antiterrorismo Robertt 
Conesa, sia lo stesso che perseguitò a fond<» 
l'opposizione democratica agli ordini di Franco. 

Carter non esclude 
Voccupazione 
del Sinai 
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Carter, al ritorno dalle 
vacanze, non ha potuto 
far a meno di dire qual-
cosa sui propositi, attri-
buitigli cai Washington 
Post, di risolvere la que-
stione del Medio Oriente 
facendo controllare il Si-
r>ai e la Cisgiordania al-
le truppe statunitensi. 
Carter si è detto «rilut-
tante » ad una simile e-
ventualità, ma non ha 
escluso, di fatto tale e-
ventualità : «attendiamo — 
sono le sue parole —, ve-
diamo come vanno le 
cose ». Gli ha fatto eco, 
mantenendosi sulla stes-
sa linea, che sostanzial-
mente è di prudente con-
ferma, il suo collaborato-
re Jody Powell. portavo-
ce ufficiale della Casa 
Bianca : secondo PoweU 
l'obiettivo del vertice di 
Camp David di Carter 
con Begin e Sadat è «di 
riportare egiziani ed isra 
eliani al tavolo delle trat-
tative ». Riguardo alla 
everrtuale presenza in 
Medio Oriente dei soldati 
americani Powell ha det-

to che « è prematuro di-
scutere della questione 
ci un ruolo americano 
nel Medio Oriente » ed 
ha aggiunto (un po' si-
billinamente, commentano 
le agenzie): « L a que-
stione di una presenza 
generalizzata americana 
nel Medio Oriente è sem-
pre esistita ». In sostan-
za la Casa Bianca spe-
ra ancora in una solu-
zione che non la costrin-
ga ad impegnarsi diret-
tamente. o almeno a fa r 
apparire l'intervento mi-
liteire « inevitabile ». E. 
dati gli auspici sotto i 
quali si apre il vertice 
dei prossimi giorni, pa-
re proprio che altra so-
luzione (naturalmente dal 
punto di vista degU ame-
ricani) non esista: Begin 
continua a f a re il duro 
sulla questione degli in-
sediamenti di coloni, Sa-
dat deve f a r fronte ad 
una opposizione che t rae 
alimento proprio dall'iso-
lamento in cui si è cac-
ciato rispetto al resto del 
mondo arabo. 

dalla prima pagina 
no che da una visita di 
Berlinguer a Pechino. 

E la svolta della poli-
tica estera di Pechino 
(sempre per inciso ricor-
diamo che, in questo pe-
riodo, la Cina è letteral-
mente invasa da delega-
zioni occidentali per vi-
site a carattere commer-
ciale, culturale, ecc.) 
viene, come si dice, « da 
lontano ». E' stato infat-
ti il consigliere per la 
sicurezza degli Stati U-
niti, Brzezinski, a pro-
clamare l'avvenuta im-
missione, a pieno titolo 
della Cina nel « fronte 
occidentale », durante la 
sua permanenza a Pechi-
no, pochi mesi fa . Ed 
è una mossa che solo 
adesso si dimostra deci-
siva nel riequilibrare i 
rapporti di forza tra le 
superpotenze, scossi dalie 
iniziative africane dell' 
Unione Sovietica e dal-
la (va detto, presunta) 
superiorità militare delle 
forze del Patto di Var 
savia rispetto allo schie-
ramento europeo della 
NATO, e nel risollevare 
il prestigio dell'ammini-
strazione Carter negli 
Stati Uniti e nel mon-
do. Nello stesso senso va 
la decisione (rivelata dal 
Washington Post e non 
smentita, come riferia-
mo in altra parte de! 
giornale, dagli esponenti 
dell'amministrazione) di 
far presidiare ctei mari-
nes i punti caldi del Me-
dio Oriente. E non era 
stato forse lui, Brzezin-
ski, a lanciare l'iniziati-
va della commissione Tri-
laterale nel '72, proprio 
per « tranquillizzare » i 
giapponesi sulla apertura 
cinese di Kissinger. per 
agganciare la Cina senza 
perdersi per strada il 
paese del So! levante? 

Oggi il miracolo sembra 
fatto: • con il trattato di 
amicizia tra i due giganti 
asiatici molte cose sem-
brano sistemate: final-
mente uno sbocco diverso 
dai mercati europei, e so-
prattutto. da quello nord-
americano per l'esuberan-
te e preoccupante econo-
mia giapponese: un fron-
te militare diffìcilmente 
sormontabile per l'Unione 
Sovietica, sempre sull'as-
se Pechino-Tokio; infine. 

il realizzarsi dell'antico so-
gno colonialista dello svi-
luppo di quel « mercato 
senza fine » che potenzial-
mente rappresentano un 
miliardo di cinesi nel qua-
le, se la parte del leone 
è destinata ai giapponesi, 
ci sarebbe posto per tutti. 

Ora è evidente perché le 
reazioni del Cremlino so-
no isteriche e scomjxiste. 
E ' di ieri la rovente po-
lemica tra Mosca e Bel-
grado. a colpi di dispac-
ci delle rispettive agenzie 

•di stampa sulla questione 
dei rapporti con la Cina. 
E la « Literaturnaya Ga-
zeta » ha significativamen-
te scritto che Pechino 
« cerca di sabotare J'uni-
tà dei paesi socialisti e so-
prattutto di aizzarli con-
tro r U R ^ . Cosi, nello 
stesso momento in cui ri-
fiutano di sviluppare i lo-
ro rapporti ecOTiomici con 
l'Unione Sovietica... ten-
tano di sedurre altri pae-
si socialisti proponendo 
vantaggiose condizioni di 
scambi economici ». Cosi, 
l'URSS, virtualmente e-
sclusa dalla scena asiati-
ca, isolata in Medio Orien-
ta dove gli USA sembrano 
intenzionati a sancire la 
loro supremazia con una 
pesante presenza militare, 
rischia ora di perdere ter-
reno all'interno del suo 
stesso blocco. 

Le dichiarazioni di Tito 
e di Ceaustascu e il pos-
sibilismo con cui i dirigen-
ti eurocomunisti (è di ie-
ri una lunga intervista di 
Paletta al settimanale 
« Epoca » in cui si affer-
ma che la mancanza di 
rapporti col partito comu-
nista cinese « non avviene 
per nostra volontà ») ri-
schiano di dare un nuo-
vo colpo alla poco accorta 
diplomazia sovietica: e 
anche attraverso il riav-
vicinamento a livello di 
partiti comunisti che il 
passaggio, tanto dalla Ci-
na quanto degli eurocomu-
nisti al campo occidentale 
può trovare la sua san-
zione definitiva. 

E, forse non è estraneo 
alla reazione che tutti 
questi avvenimenti stanno 
provocando a Mosca il rin-
crudirsi del conflitto cino-
vietnamita: ed è anche un 
brutto segnale per il pros-
simo futuro. 

« ...e poi andrò a trovare il nostro amico 
Somoza ». 
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Per la prima volta una legge fatta direttamente per togliere salario 
agli operai 

Perchè le fabbriche 
sono rimaste mute ? 

E' successo uno strano 
fatto in Italia: era stata 
varata una legge che to-
glieva dal calcolo della 
contingenza un numero 
cospicuo di voci del sala-
rio — cosa che corrispon-
de ad una decurtazione 
sulla fausta dalle 15.000 al-
le 30.000 lire al mese a 
seconda delle categorie — 
e da parte della base ope-
raia non c'è stata reazio-
ne. E ' vero, la legge pro-
posta dal ministro Scotti 
era stata votata nel mez-
zo delle ferie; è vero che 
moltissime fabbriche era-
no chiuse; è vero che so 

10 i giornali della sinistra 
rivoluzionaria ne hanno 
parlato. Ma tutto ciò non 
toglie che da parte di 
consigli di fabbrica, dì 
federazioni sindacali loca-
li, non ci sia stato nulla. 

11 clima che da diverse 
telefonate ci è stato de-
scritto è di totale estra-
neità. Molti operai non se 
ne sono accorti, e dove 
c'è stata discussione c'era 
disinformazSone mista a 
rassegnazione. Una situa-
zione sicuramente non 
brillante, alla vigilia dei 
contratti. Un frutto ama-
ro della politica sindaca 
le degli ultimi tempi, una 
constatazione dello stato 
di abbandono in cui il sin-

dacato e i consigli di fab-
brica hanno lasciato i la-
voratori. 

La polemica nel cielo 
delle istituzioni è invece 
sempre violentissima, e 
volgare. Come abbiamo 
già spiegato in realtà tut-
ti (dalle confederazioni, 
al governo, dal PCI al 
PSI) sono d'accordo con 
una legge che tolga dal 
calcolo delia contingenza 
gli scatti di anzianità e 
altre indennità: solo che 
alcuni si lamentano del ' 
« metodo ». autoritario, 
della decisione di una 
commissione parlamenta 
re. Su questo punto la 
polemica è tutt'ora fero-
ce. I sindacalisti del PSI 
nella CGIL Marianetti e 
Zuccherini hanno definito 
« ignobile » il quotidiano 
l'Unità che li attaccava 
ed hanno scritto al diret-
tore di quel giornale che 
la sua posizione sembrava 
loro « ispirata ad una vo-
stra parentela con Giu-
seppe Stalin ». L'Unità 
prima li aveva accusati 
di « peronismo » perché 
avevano addirittura pen 
sato ad uno sciopero con-
tro le decisioni del Par-
lamento. E- come si sa. 
da « peronista ». a « sov-
versivo », a « brigatista » 
il passo per il PCI è sem-

pre breve. In sostanza 
per il PCI la sola idea 
che il sindacato posEa 
pensare ad uno sciopero 
contro una legge votata 
dal Parlamento è un atto 
di sovversione. Ora Ma-
rianetti potrebbe rispon 
dere che se lui sta con 
Peron, Lama sta con Vi-
dela... 

Scrivevamo cue setti-
mane fa che, nella vi-
cenda dello sciopero dei 
ferrovieri, il PCI e i 
sindacalisti del PCI --
proponendo di gestire es-
si stessi la regolamenta 
zione degli scioperi — 
proponevano di fatto un 
modello di sindacato di 
tipo sovietico, privo, di 
ogni autonomia, solamen-
te dedicato alla conser-
vazione del consenso eille 
scelte statali. Avevamo 
ragione: le prese di po-
sizione ultima de! PCI 
lo confermano. Secondo 
Iginio Ariemma, uno dei 
responsabili dei «proble-
mi ce! lavoro » del PCI 
che ha parlato mercole-
dì sera a! TG2 «richie-
dere una sospensione del 
l'iter della legge mi sem-
bra eccessivo ». L'accu-
sa di autoritarismo di 
questa legge — ha pro-
seguito - « mi sembra 
esagerata ». Il parlamen-

to non soltanto ha il di-
ritto, ma anche il dovere 
di fare una legge ». 

E così questo dibattito, 
tra gente consenziente, 
sul « pluralismo » e sul-
lo « stalinismo ». questa 
brutta copia della già 
turpe polemica tra Craxi 
e Berlinguer non riesce 
a nascondere, per la ma-
la fede degli interessati 
che per la prima volta 
da molti anni si va ver-
so questi contratti con 
un progetto organico di 
sottrazione di salario al-
la classe operaia. Gli o-
perai saranno chiamati a 
scioperare (o ad accon-
sentire) ad un program-
ma che vuole togliere lo-
ro soldi: lo ha espresso 
bene il Quotidiano dei 
Lavoratori di ieri che ha 
scritto: « ecco il modello 
1979 per i contratti: dare 
10.000 lire scaglionate e 
toglierne 15.000». Sul co-
me portare avanti que-
sto programma ora i 
« craxiani » e i « lenini-
sti » si metteranno d'ac-
cordo. Per motivi di 
•4 psicologia delle masse » 
e di buon gusto come 
hanno osservato numero-
si sindacalisti, sarà me-
glio rimandare la legge 
Scotti al dopo contrat-
to... 

IL PCI 
FA L'ELOGIO 

DELLA SERRATA 
i 

Solo tra una settimana la riu- • 
nione della segreteria delle-^ 
confederazioni 

Roma, 31 — Le confederazioni sindacali se 
la prendono calma: la loro prima riunione di 
segreteria l'hannó fissata per il 6 o 7 settembre, 
ufficialmente per parlare di pensioni, in realtà 
per parlare anche di contratti e della « legge 
Scotti ». Ma d'altra parte molti di loro, sono 
d'accordo che il loro mestiere lo faccia quel' 
ministro del lavoro di recente nomina che per 
il suo passato alla Montedison è chiamalo ne-
gli ambienti bene informati « Montescotti-». Per 
intanto Romei della CISL ha negato che ci sia-
no già stati contatti tra sindacati e governo 
sulla « leggina » e ha sostenuto che occorre 
aspettare la riapertura delle camere per cono-
scere l'opinione dei gruppi parlamentari e an-
che per chiarire in modo esatto la nostra posi-
zione su cui sono state fatte illazioni fuori luo-
go ». Gentilmente sorpresi per tutte queste fasti-
diose polemiche sono invece i piccoli industriali 
della Confapi. « Noi lo abbiamo sempre detto 
— hanno dichiarato —- che gli scatti di anzia-
nità dovevano essere esclusi dal ricalcolo della 
contingenza ». Ora aggiungono soddisfatti « il le-
gislatore ci da' ragione ». 

Oltre alle questioni della scala mobile le 
confederazioni dovranno stringere i tempi per 
la definizione delle piattaforme contrattuali, an-
che se ormai le posizioni della CGIL, o per Io 
meno del PCI all'interno della CGIL, sono am-
piamente note e pubblicizzate. 

« Poche migliaia di lire » di aumento, nes-
suna riduzione di orario di lavoro. A questa 
linea, che viene gabellata come l'unica possi-
bile per aumentare l'occupazione, il PCI sta 
cercando di dare una grottesca riverniciatura 
ideologica. Il quotidiano di quel partito (con di-
versi articoli) è impegnato a spiegare che qual-
siasi aumento salariale porta inevitabilmente al-
la disoccupazione, perché in questo caso i pa-
droni scelgono l'introduzione di nuove macchi 
ne, di nuova tecnologia che costa di meno. 

Non è altro che la riscoperta da parte del 
PCI della « serrata » e degli argomenti usati dal 
peggior padronato in tutti i tempi. E' uno schie-
ramento diretto, come forse mai prima c'era 
stato, del PCI dalla parte deUe esigenze dei pa-
droni di fabbrica, e l'ostentazione del terrori-
smo contro il posto di lavoro. Proviamo ad im-
maginarci le stesse argomentazioni alla storia 
sindacale degli ultimi anni: volete lottare con-
tro la nocività? D padrone troverà più profitte-
vole spostare le lavorazioni a domicilio. Volete 
scioperare? Il padrone facilmente potrà trovare 
dei crumiri. Volete lo Statuto dei Lavoratori? Il 
padrone vorrà allora giustamente spostare la 
sua fabbrica in Sudafrica... 

Nell'intervista che il se-
gretario della CGIL Lu-
ciano Lama, aveva rila-
sciato qualche giorno fa 
a L'Unità si affermava 
che gli operai avrebbero 
do\Tito sostanzialmente ri 
nunciare nelle prossime 
scadenze contrattuali ad 
obiettivi riguardanti il 
salario e l'orario per con-
centrare tutto l'impegno 
sul problema dell'occupa-
zione. di conseguenza il 
governo avrebbe dovuto 
assumersi «precisi impe 
gni », ecc., ecc. 

La risposta del governo 
è stata pronta: il ministro 
Pandolfi in preparazione 
di un incontro previsto per 
lunedi ha inviato ai par-
titi e ai sindacati una boz-
za di 30 pagine (non si 
capisce bene se a questo 
si riduca il piano di svi-
luppo triennale di cui tan-
fo si parla) in cui si pone 
al centro il problema del 

Mentre si introducono gravissime modifiche alla legge sull'occupazio-
ne giovanile 

IL MINISTRO PANDOLFI "PROMETTE 
600.000 POSTI DI LAVORO 

controllo dell' inflazione 
determinata, secondo il 
ministro, dalla indicizza-
zione della spesa pubbli-
ca e del costo del lavo-
ro: « Contenere la cre-
scita di questi due ele-
menti {jer aumentare nel 
triennio l'occupazione di 
600.000 unità ». 

Cosa c'è di nuovo in 
tutto questo? Niente. C'è 
la conferma del largo ac-
cordo con cui le maggiori 
forze politiche, i sindacati 
(la CGIL prima di tut-
to) e la Conftndustria si 

preparano alla scadenza 
contrattuale. 

Alla prospettiva della 
crescita della occupazione 
non ci crede nessuno: an-
che perché lo stesso La-
ma nella stessa intervi-sta 
spiegava come la prospet-
tiva di occupazione fosse 
quella legata al lavoro ne-
ro al part-time. 

Ed è proprio sulle di-
chiarazioni del segretario 
della CGIL che si è aper 
ta una campagna di stam 
pa che intende « usare » 
i contratti per modificare 

le norme di assunzione, e 
in generale quelle rigidi-
tà normative, che Carli 
definisce « lacci e lacciuo-
li » delle imprese. Su que-
sto piano c'è ancora una 
volta da denunciare l'uso 
che si vuole fare del te-
ma dell'occupazione gio-
vanile. 

Nel mese di agosto il 
Parlamento ha modifica-
ta la legge 285, quella ap-
punto sull'occupazione gio-
vanile, introducendo dei 
gravissimi elementi: l'as-
sunzione nominativa per 

imprese con non più di 
10 addetti, il non calcolo 
degfi assunti al fine di 
stabilire la applicabilità 
dello statuto dei lavora-
tori. la possibilità per le 
aziende o consorzi di a-
ziende di organizzare di-
rettamente i corsi di for-
mazione professionale un 
meccanismo di valutazio-
ne professionale che con-
sentirà di estendere di 
molto la chiamata nomi-
nativa e infine i contratti 
a part-time. Tutte queste 
modifiche di per sé ben 

poco potranno cambiare 
rispetto alla possibilità d' 
occupazione dei giovani 
dal momento che non c e 
alcuna previsione di isti; 
tuti specializzati nazionali 
o internazionali che non 
chiarisca che qualunque 
prospettiva di ripresa ^ 
cupazionale per l'I^Ha 

, non è prevedibile neU ar 
co di due o tre anni. 

Quindi queste modificne 
sono ben più ambiziose 
tendono a legalizzare in 
Italia il doppio mercato 
del lavoro. E' recente 

uno studio del centro 
ricerche economiche Q̂  
la CISL che calcola i" 
circa 7 milioni coloro cn 

sono impiegati nel secOT 
do mercato del l a v ^ 
Come si vede le pros^^ 
tive occupazionali ^ . 
perfettamente coeren 

con la impostazione c 
si vuole dare alla scaden 
za contrattuale. 
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